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AFFARI COSTITUZIONALI (1) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

indi del Vice Presidente 
FLAMIGNT 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Corder. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981) » (1333), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Esame e rinvio) 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983 » 
— Stato di previsione del Ministero dell'interno 

per Fanno finanziario 1981 (Tab. 8) 
(Esame preliminare e rinvio) 

Il senatore Vittorino Colombo riferisce 
sul disegno di legge, già approvato dalla Ca­
mera dei deputati, relativo alle disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e plu­
riennale dello Stato, che giudica quest'anno 
improntato a criteri di razionalità maggiore 
di quanto non si fosse riscontrato per la 
legge finanziaria dello scorso anno. 

Non sono del tutto scomparsi peraltro, a 
suo avviso, aspetti che suscitano, non per il 
loro contenuto ma per la loro collocazione, 
commenti critici, come nel caso dei primi 
quattro articoli. Un cambiamento, comun­
que, in senso migliorativo sussiste e pertan­
to va segnalato. 

Intrattenutosi poi in particolare sulle ma­
terie che rientrano nell'ambito di competen­

za della Commissione, il relatore Vittorino 
Colombo analizza specificatamente le voci 
da includere ne] fondo speciale di parte cor­
rente riportate dalla tabella B, allegata al 
provvedimento, relative al ministero dell'in­
terno (provvidenze per i decorati al valore 
civile, indennità per gli specialisti dei vigili 
del fuoco, misure per i profughi, ruolo dei 
traduttori, norme sulla tenuta dell'anagrafe 
elettorale, organici dei vigili del fuoco, poten­
ziamento della pubblica sicurezza ed inter­
venti per la finanza locale). 

In conclusione il relatore Vittorino Colom­
bo propone che la Commissione esprima pa­
rere favorevole sulla legge finanziaria. 

L'oratore passa poi alla trattazione, in via 
preliminare, dello stato di previsione del di­
castero dell'Interno per Fanno finanziario 
1981 (tabella 8). Contrariamente a quanto 
avveniva per il passato, nella tabella non so­
no comprese le voci di spesa previste dalla 
« legge finanziaria », tuttora in corso di esa­
me, sicché un raffronto con i dati del pre­
cedente esercizio finanziario non risultereb­
be congruo: infatti, ad esempio, gli stan­
ziamenti in favore degli enti locali o per i 
servizi di sicurezza sono per ora elencati nel 
fondo speciale del Tesoro. 

Osservato quindi che le spese per il perso­
nale registrano un incremento di 330 miliar­
di, da ricollegare alle misure adottate per 
il potenziamento della pubblica sicurezza, 
e dopo avere analiticamente dato conto del 
contenuto delle varie rubriche della tabella, 
il senatore Vittorino Colombo, passando al­
l'esame dei temi di fondo collegati al bilan­
cio dell'interno, afferma che è urgente defi­
nire la riforma delle autonomie locali. Ma­
nifesta a questo proposito il proprio ram­
marico perchè il Governo non ha ancora 
potuto contribuire, mediante la presentazio­
ne del preannunciato progetto di legge, allo 
sforzo che in questa direzione sta compiendo 
la Commissione. 

In ordine a tale tematica rileva che il pro= 
blema della dimensione e delle competenze 



Giunte e Commissioni - 241 — 4 — 11 Marzo 1981 

dell'ente intermedio torna all'attenzione del 
dibattito istituzionale quale nodo centrale 
della riforma. Collegato a questo argomento 
è quello della normativa sulla finanza lo­
cale, la cui disciplina non può essere ulte­
riormente differita. 

Dopo aver rilevato poi che, con l'approva­
zione da parte del Senato delle modifiche al­
la riforma della pubblica sicurezza, varata 
a suo tempo dalla Camera dei deputati, è 
stato compiuto un passo in avanti decisivo 
nel definitivo riordinamento del settore (che 
ora la Camera stessa dovrà completare in 
tempi che egli auspica rapidi), accenna sia al 
problema dei terroristi « pentiti » afferman­
do che esso va affrontato in modo appro­
fondito al fine di estirpare in maniera sem­
pre più efficace il male dell'eversione, sia al 
problema della droga che — egli dice — deve 
essere considerato non solamente sotto il 
profilo delle misure di polizia. 

Per quanto concerne il terremoto che ha 
colpito l'Italia meridionale — sul quale si è 
registrata una sensibilizzazione doverosa an­
che se in qualche modo strumentalizzata — 
ritiene doveroso ricordare la fattiva opera 
svolta dai vigili del fuoco. 

Sollecitata una celere conclusione dell'iter 
sulla normativa riguardante l'assistenza, con­
clude proponendo che la Commissione pre­
disponga uno schema di rapporto favorevole 
sulla tabella 8. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Modica rileva anzitutto che dal­

l'esposizione del relatore non è emerso nulla 
che in qualche modo possa richiamare al­
l'attenzione della Commissione una circo­
stanza tutt'altro che trascurabile: cioè che 
sulla materia all'esame fino a qualche gior­
no fa si è sviluppato in seno all'altro ramo 
del Parlamento un dibattito così acceso da 
far intravvedere pericoli di crisi non scio a 
livello governativo. Plastica evidenziazione 
di siffatto stato di cose sono stati i ripetuti 
voti di fiducia che il Governo ha imposto al 
Parlamento. Orbene, occorre verificare se ciò 
che è accaduto sia da ricollegare, oltre alla 
situazione oggettiva in cui versa il paese, an­
che alla impostazione dello stesso disegno di 
legge finanziaxia. Infatti è sintomatico che 
la rcoFma sui limiti del ricorso al mercito 

finanziario, sulla quale il Governo, in que­
sto caso, qualora ne fosse stata ravvisata la 
necessità, avrebbe potuto legittimamente im­
pegnare la sua maggioranza parlamentare, 
sia stata posta in coda, anziché all'inizio del 
provvedimento. Va poi segnalato che, accan­
to alle misure finanziarie in senso proprio, 
compaiono argomenti non attinenti alla na­
tura dell'articolato in considerazione. Addi­
rittura paradossale appare l'aver previsto, 
in un disegno di legge di questa dignità, al­
l'ultimo comma dell'articolo 11, che tra le 
spese cui fa riferimento l'articolo stesso s'in­
tendono comprese anche indennità per il 
personale comunque in servizio presso l'uf­
ficio del ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno. In realtà, in luogo 
di un esame serio sulle risorse disponibili 
da impiegare per l'attuazione di programmi 
di intervento organici e razionali, si è scel­
to il metodo inverso, correndo dietro alle sin­
gole richieste per le quali gruppi interessati 
premono sul Governo e sul Parlamento. 

Dopo aver ricordato che l'articolo 32 isti­
tuisce una commissione tecnica per la spe­
sa pubblica, la quale, tra l'altro, è tenuta 
a fornire al Parlamento le informazioni che 
le competenti Commissioni permanenti ri­
tengano utili per l'esercizio dei propri com­
piti istituzionali, rileva che tale disposizione 
potrà avere un seguito pratico solo se il 
Parlamento sarà in grado di dotarsi delle 
necessarie strutture dato che, dal suo attua­
le modo di funzionare, non può che desu­
mersi scetticismo in ordine alla concreta 
possibilità di far uso di siffatta normativa. 

In ordine poi all'articolo 40, l'oratore ri­
leva che si pongono delicati problemi anche 
di ordine costituzionale. Infatti gli enti loca­
li e le regioni hanno autonomia finanziaria 
e pertanto le disponibilità finanziarie gia­
centi presso le tesorerie dello Stato non deb­
bono trovare alcun intralcio nella loro uti­
lizzazione. In particolare sollecita dubbi la 
eccessiva discrezionalità lasciata al Ministro 
del tesoro nella applicazione di tale norma. 

Passando quindi all'esame dello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per 
l'anno finanziario 1981 (tabella n. 8) sotto­
linea che non è da condividere il proposito 
di istituire una scuola per il personale civi-
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le del Ministero dell'interno, dovendosi piut­
tosto potenziare le strutture della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione. 
Contesta pure l'accostamento che dalla pre­
messa alla tabella emerge tra personale del 
Ministero dell'interno e personale degli enti 
locali, che col primo non ha nulla in co­
mune. Circa i problemi della amministrazio­
ne civile rileva come alcune circolari mini­
steriali (quali quella sui gonfaloni ovvero 
quella riguardante le iniziative all'estero de­
gli enti locali) non possono non essere cen­
surate. 

Lamentata quindi la disinvoltura con cui 
il Governo ricorre alla decretazione d'urgen­
za in tema di finanza locale e rilevato che 
il susseguirsi di misure sporadiche prefigura 
una sostanziale alternativa alla riforma, fa 
presente che l'infausta decisione assunta dal 
Parlamento di assegnare al Ministero dell'in­
terno la competenza in materia di trasferi­
mento per la copertura dei bilanci, ha offer­
to l'occasione al Ministero stesso di cercare 
di riassumere compiti che non gli spettano. 

In tema di ordinamento regionale tiene 
a precisare che il sottosegretario Corder par­
lando alla Camera dei deputati sul provvedi­
mento per il rinnovo della delega conferita 
al Governo per l'estensione del decreto n. 616 
alla Valle d'Aosta, ha motivato il ritardo re­
lativo a tale adempimento affermando che la 
Commissione per le questioni regionali non 
avrebbe emesso il prescritto parere. Il sena­
tore Modica coglie questa occasione per af­
fermare che tale motivazione è destituita di 
fondamento. D'altra parte lo stesso sottose­

gretario Corder aveva avuto modo di riferire 
che l'apposita Commissione paritetica aveva 
ultimato i propri lavori il 13 giugno 1979, 
mentre la delega al Governo si esauriva il 12 
luglio dello stesso anno. Orbene, la Commis­
sione per le questioni regionali non solo non 
ricevete alcuno schema di decreto su cui 
pronunciarsi ma, essendosi in quel periodo 
svoltesi le consultazioni elettorali anticipate, 
tale organismo non era neppure costituito 
al momento della scadenza della delega. Per­
tanto il ritardo va ascritto sia al Governo, sia 
anche allo scioglimento anticipato del Par­
lamento, ma non alla Commissione anzi­
detta. 

Il senatore Berti, dopo aver lamentato il 
disinteresse che circonda il dibattito in cor­
so, osserva che per una valutazione ade­
guata del funzionamento delle strutture del 
Ministero dell'interno occorrerebbe disporre 
dei necessari elementi di conoscenza circa gli 
interventi attuati dopo ili terremoto nel me­
ridione. 

Osservando poi che le disposizioni del di­
segno di legge finanziaria non hanno un pa­
rametro nel piano triennale che ancora man­
ca, conclude sottolineando che bisogna sug­
gerire alla Commissione di merito, in riferi­
mento a quanto dispone il penultimo comma 
dell'articolo 19 (mutui da destinare alla co­
struzione di uffici giudiziari), di prevedere la 
possibilità di superare i limiti che i comuni 
dovrebbero rispettare in tema di mutui. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Spinelli. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Istituzione di una nuova sezione in funzione di 
Corte di assise presso il Tribunale di Torino* 
(1336), approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il Presidente 
De Carolis, il quale sottolinea le ragioni di 
emergenza processuali (connesse alla dilata­
zione della criminalità comune e cosiddetta 
politica) che sono alla base del provvedimen­
to col quale si rafforza l'apparato giudiziario 
in una delle città più colpite dagli accennati 
fenomeni. 

Dopo interventi dei senatori Tropeano, 
Gozzini, Filetti e Sica che recano l'adesione 
unanime al provvedimento dei Gruppi da 

loro rappresentati in Commissione, il rappre­
sentante del Governo, prende atto con soddi­
sfazione di tale adesione, e l'articolo unico 
del disegno di legge viene messo ai voti ed 
approvato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981 » (1333), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Parere alla 5a Commissione) (Rinvio del seguito 
dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 198M983 » 

— Stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia ,per Tanno finanziario 1981 (Tabel­
la 5) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del se­
guito dell'esame preliminare) 

Riprende l'esame sospeso ieri. 
Il Presidente prende atto della comuni­

cata disponibilità dei rappresentanti dei 
Gruppi a intervenire nella discussione con­
giunta solo domani. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ i l MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

indi del Vice Presidente 
MARTINAZZOLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Della Briotta. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981) » (1333), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983» 
— Stato di previsione del Ministero degli affari 

esteri per Tanno finanziario 1981 (Tabella 6) 
(Rinvio dell'esame preliminare) 

Il senatore Orlando riferisce alla Commis­
sione sul disegno di legge n. 1333. 

Il relatore, dopo aver r icordato i motivi 
per cui l 'esame del disegno di legge finan­
ziaria viene condotto congiuntamente all'esa­
me prel iminare del bilancio di previsione 
per il 1981, r icorda che, quest 'anno, la con­
nessione documentale fra i due provvedi­
menti ha subito una profonda riconsidera­
zione. Infatti il progetto di bilancio 1981 
risulta s t ru t tura to secondo l 'assetto tradi­
zionale a legislazione vigente: ne deriva, per­
tanto, una net ta separazione t ra l 'area delle 
sue determinazioni e quelle demandate al 
disegno di legge finanziaria. 

Dopo aver poi fatto presente che tale se­
parazione comporta l'esclusione dal proget­
to di bilancio dell ' intera manovra concepita 
con il disegno di legge finanziaria e dopo 

aver sottolineato che questa nuova proce­
dura offre sostanziali vantaggi quali la pos­
sibilità che il bilancio possa essere legitti­
mamente gestito nella piena validità di tu t t i 
i suoi support i legislativi nell 'eventualità del 
sopraggiungere dell'esercizio provvisorio e, 
inoltre, il fatto di poter valutare compiuta­
mente le linee di politica economica e finan­
ziaria trasfuse nella legge in oggetto, il sena­
tore Orlando illustra alla Commissione la 
manovra complessiva che il provvedimento 
intende realizzare. Essa si sviluppa in quat­
t ro direttrici rappresentate r ispet t ivamente 
da modifiche e integrazioni a disposizioni 
legislative aventi riflessi sul bilancio dello 
Stato, quantificazione delle tranches annuali 
dei programmi di spesa a carat tere plurien­
nale, indicazione dei fondi speciali per prov­
vedimenti legislativi in corso e, infine, defi­
nizione del livello massimo di ricorso al mer­
cato finanziario. 

Passando a t ra t t a re della par te del disegno 
di legge finanziaria che interessa in partico­
lare il Ministero degli affari esteri, il rela­
tore fa notare che nella tabella A concer­
nente gli import i da iscrivere in bilancio in 
relazione alle autorizzazioni di spesa recate 
da leggi pluriennali, vengono indicate le ci­
fre concernenti gli anni finanziari 1981, 1982, 
1983 in applicazione della legge n. 38 del 
1979 sulla cooperazione con i paesi in via 
di sviluppo. A questo r iguardo r icorda che 
alla fine dello scorso novembre il Parlamen­
to ha approvato il provvedimento riguar­
dante gli stanziamenti aggiuntivi allo svi­
luppo (legge n. 7 del 3 gennaio 1981) con la 
quale, all 'articolo 3, venivano annullate le 
autorizzazioni di spesa di cui all 'articolo 44 
della citata legge n. 38. Per conseguenza la 
Camera avrebbe dovuto modificare il dise­
gno di legge finanziaria per questo pun to 
specifico stante la circostanza che la legge 
n. 38 aveva perduto il suo carat tere di legge 
pluriennale di spesa. 

Poiché le cifre già stanziate con il prov­
vedimento in questione r isul tano iscritte nel-
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lo stato di previsione del Ministero degli af­
fari esteri per il 1981, la correzione da ap­
portare al disegno di legge finanziaria avreb­
be un carattere puramente formale e non 
merita il rischio di vederne bloccato l'iter 
per un rinvio alla Camera dei deputati: il 
relatore suggerisce al Governo che questa 
modifica venga effettuata nella prevista no­
ta di variazioni che realizzerà il processo 
di integrazione fra legge finanziaria e bilan­
cio di previsione. 

Dopo essersi quindi soffermato sulla par­
te concernente le indicazioni dei fondi spe­
ciali per provvedimenti legislativi in corso 
e in particolare sui fondi concernenti la ul­
teriore partecipazione italiana ai program­
mi internazionali di aiuti ai paesi in via di 
sviluppo, il relatore fornisce alla Commis­
sione le cifre che, secondo una ricostruzio­
ne da lui fatta, concorrono a far raggiunge­
re la somma globale di 1.000 miliardi per 
la quale il Governo si era impegnato; la­
menta, però, il fatto che un quadro preci­
so di riferimento non sia stato fornito dal 
Governo e non emerga neanche dalla rela­
zione che accompagna il provvedimento in 
esame. 

Per quanto concerne invece la cifra da 
iscrivere nel fondo speciale del conto capi­
tale riguardante la costruzione di immobili 
da adibire a sedi di rappresentanze diplo­
matiche all'estero, il senatore Orlando chie­
de al rappresentante del Governo di chiari­
re il motivo per cui, a fronte della cifra di 
6 miliardi che si legge nel disegno di legge 
finanziaria, si trovino solamente 4 miliardi 
iscritti nel bilancio di previsione del Mini­
stero per l'anno in corso. 

Dopo aver poi rilevato che per quanto 
concerne l'aspetto del limite massimo del ri­
corso al mercato finanziario il tetto fissato 
per il Ministero degli esteri — di 54 miliar­
di in più rispetto al bilancio assestato del 
1980 — va notevolmente ridimensionato 
quando si tenga conto che esso risulta in 
gran parte assorbito dal processo' inflatti-
vo intervenuto rispetto allo scorso anno, il 
relatore conclude invitando la Commissio­
ne ad esprimersi favorevolmente sul dise­
gno di legge finanziaria e si riserva di rife­

rire, invece, sul bilancio di previsione in una 
prossima seduta. 

Il presidente Taviani sospende brevemente 
la seduta per dar modo ai commissari di 
prendere visione più attenta delle cifre for­
nite dal relatore. 

La seduta è sospesa alle ore 10,45 e viene 
ripresa alle ore 11. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Milani Amelino rileva che, se­

condo quanto emerge dalla stessa relazione 
del senatore Orlando, ancora una volta il 
disegno di legge finanziaria e il bilancio non 
rispondono ai tanto invocati criteri di lim­
pidità e di trasparenza. Il fatto stesso che 
il relatore abbia dovuto procedere a rico­
struire gli aggregati di cifre che concorrono 
a far raggiungere il tetto dei 1.000 miliardi 
destinati all'aiuto allo sviluppo, non può che 
confermare i dubbi che la sua parte poli­
tica ha sempre nutrito sullo sforzo che il 
Governo ha tanto proclamato di voler com­
piere in quella direzione. 

Dopo essersi poi richiamato ad altri ri­
lievi formulati dallo stesso relatore — qua­
li la decurtazione dei fondi destinati alla 
costruzione di nuove sedi diplomatiche — 
l'oratore rileva che l'aumento degli stanziar 
menti di bilancio è destinato soprattutto a 
coprire il processo inflattivo e non va ad 
incidere nella direzione degli investimenti. 
Dallo stesso disegno di legge finanziaria 
emerge una linea che non è certo quella del­
l'adeguamento e del potenziamento delle 
strutture del Ministero degli affari esteri e 
che non tiene in nessun conto la necessi­
tà di una più seria ed incisiva presenza cul­
turale del nostro paese all'estero. Ugualmen­
te mortificata appare l'attività di sostegno 
che il Ministero dovrebbe portare avanti nei 
confronti dei nostri emigrati e pertanto, il 
giudizio complessivo che i senatori comuni­
sti devono esprimere sul provvedimento non 
può essere favorevole. 

Interviene per la replica il sottosegretario 
di Stato Della Briotta il quale, dopo essersi 
dichiarato d'accordo con le osservazioni del 
relatore per quanto concerne il rischio di 
veder quasi decurtate le disponibilità finan-
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ziarie del Ministero degli esteri a causa del 
processo inflattivo e dopo aver fatto pre­
sente di condividere le osservazioni del se­
natore Milani per quanto riguarda la neces­
sità di una più incisiva presenza culturale 
dell'Italia all'estero, ricorda che il suo Di­
castero sta ultimando il progetto di ristrut­
turazione della rete consolare e che all'in­
terno di tale ristrutturazione si pone anche 
la questione di una diversa presenza cultu­
rale: le maggiori difficoltà derivano dalle 
resistenze che si incontrano da parte del 
personale ad essere assegnato a sedi conso­
lari considerate particolarmente disagiate. 

Per quanto concerne la questione degli 
stanziamenti destinati alla costruzione di 
nuove sedi di rappresentanze diplomatiche, 
il rappresentante del Governo fa presente che 
la riduzione della cifra destinata al 1981 de­
riva dalla decisione assunta di completare 
il programma in tre anni anziché in due: 
la somma globale resta comunque inaltera­
ta. Per ciò che concerne gli stanziamenti ag­
giuntivi per gli aiuti allo sviluppo, preannun­
cia la presentazione a breve termine in Par­
lamento di proposte relative alla loro ripar­
tizione che, comunque, è sempre legata alla 
approvazione da parte del Parlamento della 
manovra finanziaria globale decisa dal Go­
verno. 

La Commissione dà poi mandato al rela­
tore di trasmettere alla 5a Commissione pa­
rere favorevole per quanto di competenza 

e l'esame preliminare della tabella 6 del bi­
lancio in titolo viene rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pieralli avanza talune perples­
sità in ordine alla procedura di esame pre­
liminare del bilancio di previsione per il 
1981 esprimendo fra l'altro il dubbio che 
esso possa risultare, se non inutile, in qual­
che modo superato, al momento in cui il 
bilancio verrà trasmesso al Senato dalla Ca­
mera dopo l'approvazione. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Morlino (sulle motivazioni delle decisioni 
prese dalla riunione dei capi Gruppo e dei 
Presidenti delle Commissioni, il 5 marzo) 
il presidente Martinazzoli ricorda al senato­
re Pieralli che la procedura dell'esame pre­
liminare dei disegni di legge non è estranea 
al nostro ordinamento e precisa che, comun­
que, l'approvazione del rapporto alla 5a Com­
missione e le decisioni sugli ordini del gior­
no e sugli emendamenti avverranno con la 
procedura ordinaria dopo che il disegno di 
legge di bilancio sarà stato approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Su proposta del relatore Orlando la Com­
missione concorda di iniziare l'esame preli­
minare della tabella n. 6 nella giornata di 
mercoledì 18 prossimo. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Petrucci. 

Interviene inoltre, ai sensi dell'articolo 
47 del Regolamento, il generale di corpo 
d'armata Giuseppe Piovano, Segretario ge­
nerale del Ministero della difesa. 

La seduta inizia alle ore ,10,05. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Lepre ricorda che a partire 
dalla seduta odierna, secondo gli accordi 
intervenuti nella riunione congiunta dei capi­
gruppo e dei presidenti delle Commissioni 
tenutasi il 5 marzo, la Commissione sarà im­
pegnata principalmente in sede consultiva 
per l'esame del disegno di legge n. 1333 (leg­
ge finanziaria 1981) e per l'esame prelimi­
nare del bilancio di previsione dello Stato. 
L'abbinamento dei due provvedimenti non 
deve comunque pregiudicare la conclusione 
del dibattito sul disegno di legge finanziaria 
che dovrà avvenire in modo da consentire 
la trasmissione del parere, entro il termine 
della settimana, alla 5a Commissione. 

L'esame preliminare dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della difesa 
potrà proseguire nelle prossime settimane, 
ma dovrà essere sospeso per essere ripreso 
— con la procedura ordinaria — per la repli­
ca del rappresentante del Governo e l'ap­
provazione del rapporto (comprese le deci­
sioni sugli ordini del giorno e sugli emenda­
menti), subito dopo che la Camera dei de­
putati avrà approvato e trasmesso al Sena­
to il relativo disegno di legge. 

Dopo aver affermato che la Commissione 
nello stesso periodo di tempo dovrà comun­
que portare a termine la discussione e l'esa­
me dei provvedimenti già iniziati, il presi­
dente Lepre si riserva di convocare, d'intesa 
con il presidente De Carolis, le Commissioni 
riunite 2a e 4a per i provvedimenti recanti 
delega al Governo per l'emanazione del nuo­
vo codice penale militare di pace. L'esame 
preliminare di tali provvedimenti da parte 
dell'apposita Sottocommissione si sono con­
clusi nella scorsa settimana con la redazio­
ne di un testo unificato. 

Il senatore Della Porta fa presente di poter 
riferire sul bilancio di previsione dello Staj 

to, per la parte concernente il Ministero del­
la difesa, a partire da martedì 24 marzo. 

Si apre quindi un dibattito nel quale inter­
vengono i senatori Tolomelli, De Zan, Giust 
e Margotto. 

La Commissione conviene infine di esauri­
re tra oggi e domani l'esame della legge fi­
nanziaria e di iniziare dopo il 23 marzo l'esa­
me preliminare del bilancio. 

Il presidente Lepre avverte che oggi alle 
ore 18,30 si riunirà l'Ufficio di Presidenza al­
largato ai rappresentanti dei Gruppi per ap­
profondire l'esame del programma dei lavori 
della Commissione. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL SEGRETARIO GENERA­
LE DEL MINISTERO DELLA DIFESA, GENE­
RALE PIOVANO, IN RELAZIONE AL DISE­
GNO DI LEGGE N. 1002, RECANTE MODIFI­
CAZIONI AL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 18 NOVEMBRE 1965, 
N. 1478, CONCERNENTE RIORGANIZZAZIO­
NE DEGLI UFFICI CENTRALI DEL MINISTE­
RO DELLA DIFESA 

Il presidente Lepre ricorda che mercoledì 
scorso la Commissione deliberò di sentire il 
segretario generale del Ministero della dife­
sa, generale Piovano, su alcune questioni 
emerse durante l'esame del disegno di legge 
n. 1002. 
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Un primo gruppo di tali questioni concer­
ne gli orientamenti ministeriali in tema di 
riorganizzazione verticale nel settore degli 
armamenti militari. In particolare i quesiti 
riguardano la idoneità dell'attuale struttura 
di vertice tecnico-militare nei confronti di 
una programmazione a lungo e medio ter­
mine degli approvvigionamenti militari por­
tata avanti in modo da consentire la massi­
ma proficuità degli investimenti e pertanto 
celerità delle realizzazioni, nessuna disper­
sione di mezzi e riduzione in generale dei 
costi. Poiché è stata recentemente istituita 
la carica di direttore nazionale degli arma­
menti (conferita proprio ail segretario gene­
rale della Difesa) si vuole anche conoscere se 
l'innovazione sia rimasta una mera espres­
sione di intenti o abbia dato l'avvio ad un 
concreto coordinamento ed alla unificazione 
del settore degli armamenti e se l'innovazio­
ne stessa, collegata ad altre modifiche della 
organizzazione stabilita dai decreti delegati 
del 18 novembre 1965, sarà oggetto di un di­
segno di legge di iniziativa governativa. 

Altro gruppo di questioni richiedono una 
valutazione da parte del segretario generale 
della Difesa sulla riorganizzazione ammini­
strativa proposta dal disegno di legge n. 1002. 

Ha quindi la parola il generale Piovano. 
L'oratore osserva preliminarmente che 

la inarrestabile crescita dei costi dei mate-
teriali (dovuta soprattutto allo sviluppo tec­
nico) e l'insufficienza delle risorse finanzia­
rie rendono indispensabile una marcata azio­
ne di coordinamento al vertice militare tra 
settore operativo e tecnico-amministrativo 
per realizzare una effettiva politica di pia­
no. Per questa politica non è risultata ade­
guata la struttura tecnico-militare definita 
con i decreti delegati del 1965 e con le nor­
me istitutive del comitato dei capi di stato 
magiore, essenzialmente a causa delle ampie 
fasce di autonomia conferita ai vertici di for­
za armata e dello scollamento tra area ope­
rativa e area logistico-industriale determina­
to dalla mancanza di un vertice tecnico co­
mune. 

Dopo aver aggiunto che la predetta inade­
guatezza, non consentendo di realizzare, sul 
piano tecnico, la conduzione unitaria delle 
forze armate ha polverizzato gli sforzi, ral­

lentato le procedure di lavoro ed incremen­
tato i costi di gestione, il generale Piovano 
rileva che una nuova organizzazione dovreb­
be corrispondere alle esigenze del massimo 
sfruttamento delle risorse (con il più elevato 
rapporto efficacia-costo) nonché della mi­
gliore funzionalità degli stati maggiori (eli­
minando ridonanze di attività, semplifican­
do le procedure di lavoro e riducendo il peso 
dell'apparato centrale a vantaggio delle or­
ganizzazioni operative). 

Il segretario generale del Ministero della 
difesa afferma quindi che dagli studi con­
dotti in materia è emerso che la soluzione 
più idonea è quella di una organizzazione 
centrale esprimente un vertice unico; pari­
menti tali studi non hanno lasciato dubbi 
sulla necessità, per l'elevato tecnicismo spe­
cifico di ciascuna delle tre forze armate, e la 
crescente incidenza interforze delle opera­
zioni belliche, di far partecipare i capi di 
stato maggiore di forza armata ed il segre­
tario generale, competente per la grande lo­
gistica, alle decisioni più importanti. 

Il modello organizzativo che ne è derivato 
è quello, in definitiva, di un vertice colle­
giale. Esso viene realizzato, egli afferma, sia 
conferendo al comitato dei capi di stato 
maggiore la competenza a trattare a livello 
decisionale tecnico-militare i problemi rela­
tivi alla pianificazione ed alla programma­
zione delle forze armate; sia esaltando la 
funzione di coordinatore del capo di stato 
maggiore della Difesa, con l'attribuzione del­
la competenza per l'impostazione e lo svilup­
po dei programmi; sia accentuando, di con­
seguenza, la dipendenza tecnica dal capo di 
stato maggiore della Difesa dei capi di stato 
maggiore d'arma, ai quali è devoluta essen­
zialmente la responsabilità della preparazio­
ne e dell'impiego della forza armata; sia, in­
fine, attribuendo al segretario generale il 
compito di sovraintendere alla grande logi­
stica (comprendendo con tale dizione anche 
l'esecuzione dei programmi già approvati) 
con il conferimento allo stesso della carica 
di direttore nazionale degli armamenti (DNA) 
e con il suo collocamento, al pari dei capi 
di stato maggiore d'arma, alla diretta dipen­
denza tecnica del capo di stato maggiore 
della Difesa. 
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I capi di stato maggiore delle forze arma­
te ed il segretario generale DNA continuano 
a dipendere direttamente dal Ministro per i 
problemi di consulenza specifica del settore 
di competenza, fermo restando che massi­
mo organo di consulenza rimane il comitato 
dei capi di stato maggiore. 

II generale Piovano si sofferma quindi det­
tagliatamente sulla figura e sui compiti del 
direttore nazionale degli armamenti. Rileva 
che la creazione di tale carica intende garan­
tire l'utilizzazione delle risorse secondo una 
razionale pianificazione interforze conferen­
do unità di indirizzo alla acquisizione delle 
armi e dei materiali, assicurando il coordina­
mento delle attività di ricerca e di produ­
zione e dando, infine, prestigio alla presenza 
italiana nei consessi internazionali nell'inte­
resse anche della industria civile. 

Circa la collocazione ordinatiiva della cari­
ca di direttore nazionale degli armamenti 
l'oratore osserva che tra le ipotesi tipiche de­
lineate nel passato, è stata scelta quella del­
la coincidenza con la carica di segretario ge­
nerale della Difesa in quanto l'ipotesi alter­
nativa avrebbe comportato inconvenienti di 
vario genere (non ultimo quello di attribuire 
di fatto al Ministro della difesa il coordina-
mentro tra le diverse aree dì attività). 

Egli ricorda che il Consiglio superiore del­
le forze armate nella seduta del 17 dicembre 
1979 respinse all'unanimità la proposta della 
separazione delle due cariche ritenendo che 
tale separazione avrebbe determinato la frat­
tura dell'unità di vertice tecnico-amministra­
tivo della Difesa (attualmente realizzata, sia 
pure con qualche inconveniente dal segre­
tario generale) e provocato inoltre sensibili 
turbative nell'attuale equilibrio dei vertici 
militari e nel coordinamento tra le cinque di­
rezioni generali tecniche, oltre a un appesan­
timento burocratico per la costituzione di 
una terza area di livello pari rispetto a quel­
la operativa dei capi di stato maggiore e tec­
nico amministrativa del segretario generale. 

Il generale Piovano conclude l'argomento 
dando cenno di soluzioni adottate da altri 
paesi dell'Europa occidentale (la cui diversi­
tà trae giustificazione da condizioni del tut­

to differenti) ed indicando i provvedimenti 
in corso di attuazione o di predisposizione 
che realizzano la nuova organizzazione del 
vertice degli armamenti affiancando al se­
gretario generale della difesa DNA due uffi­
ciali con funzioni vicarie in ordine alle due 
distinte branche amministrative e degli ar­
mamenti. 

Per quanto riguarda il contenuto del dise­
gno di legge n. 1002, il segretario generale 
della Difesa afferma che l'unificazione della 
direzione generale delle armi, delle muni­
zioni e degli armamenti terrestri, della dire­
zione generale della motorizzazione e dei 
combustibili e di una aliquota della direzio­
ne generale dei lavori, del demanio e dei ma­
teriali del genio costituisce un ulteriore pas­
so avanti nel processo di evoluzione ordina-
tiva dell'organizzazione centrale della Dife­
sa iniziatosi con i decreti delegati 1965. Ri­
corda come anteriormente a tali decreti cia­
scuna delle tre forze armate disponesse pra­
ticamente, per il soddisfacimento delle pro­
prie esigenze funzionali, di dieci direzioni ge­
nerali: complessivamente trenta (ora dician­
nove), molte delle quali preposte alla stessa 
funzione, ma limitatamente al campo di spe­
cifico interesse di una forza armata. 

Per le direzioni generali tecniche, preposte 
a soddisfare le esigenze nel campo dei mez­
zi e dei materiali, i provvedimenti di unifi­
cazione hanno dovuto tenere conto dell'estre­
ma differenziazione esistente nella tipologia 
dei materiali di interesse delle tre forze ar­
mate e della vastità delle funzioni di studio e 
sviluppo, di approvvigionamento e di manu­
tenzione ad essi relativo/ Si è pervenuti con 
i predetti decreti delegati ad un ordinamen­
to che, nelle sue linee più schematiche, ha 
istituito due direzioni generali (delle costru­
zioni, delle armi e degli armamenti aeronau­
tici e spaziali; delle costruzioni, delle armi 
e degli armamenti navali) che, seppure a ca­
rattere interforze, di fatto operano per il sod­
disfacimento delie esigenze di armamento di 
specifico interesse rispettivamente dell'Aero­
nautica e della Marina. 
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Per l'Esercito, invece, prosegue l'oratore, 
le attività relative ai materiali d'armamento, 
sono state ripartite tra tre direzioni generali: 
quella delle armi, delle munizioni e degli ar­
mamenti terrestri, quella della motorizzazio­
ne e dei combustibili e quella dei lavori, del 
demanio e dei materiali del genio, attribuen­
dosi ad esse la competenza secondo classi di 
materiali il più possibile omogenee. 

Tale ripartizione che aveva la sua validità 
in passato, in presenza di materiale relativa­
mente semplice, presenta oggi aspetti di ina­
deguatezza funzionale per la complessità e 
sofisticazione dell'armamento moderno. In 
questa linea, osserva il generale Piovano, è 
la proposta di concentrare in un unico orga­
nismo la competenza tecnico-amministrativa 
relativa ai materiali che compongono la cate­
goria degli armamenti terrestri; e di miglio­
rare talune ripartizioni di competenze tra le 
direzioni generali esistenti. 

il segretario generale del Ministero della 
difesa afferma che il disegno di legge nu­
mero 1002 consentirà anche un effettivo 
coordinamento, e quindi una gestione più 
unitaria ed economica, di tutti gli stabilimen­
ti militari oggi dipendenti dalle tre direzioni 
generali di forza armata interessate, che ef­
fettuano lavorazioni inerenti uno stesso si­
stema o complesso d'arma, ma limitatamen­
te alla soia componentistica di specifico in­
teresse. Ed inoltre sotto un diverso aspet­
to, una più razionale utilizzazione dei quadri 
dei Servizi tecnici per i quali recentemente 
è divenuto operante il provvedimento legi­
slativo di unificazione. 

Il presidente Lepre ringrazia per l'ampia 
esposizione il generale Piovano. 

Propongono quindi quesiti i senatori Ama-
deo, Pasti, Boldrini, Giust, Corallo, Gatti, 
Margotto e Oriana. 

Il generale Piovano rispondendo sottolinea 
anzitutto che la concomitanza dei due inca­
richi non determina un appesantimento del 
lavoro del segretario generale, che viene a 
beneficiare di una definizione più chiara dei 
propri compiti e responsabilità e si avvale 
inoltre di due collaboratori con compiti set­

toriali precisi. Sempre in risposta al sena­
tore Boldrini accenna ai compiti nuovi che 
il Consiglio tecnico superiore della difesa 
adempie quale momento unificatore della 
ricerca nell'ambito del comitato dei capi di 
stato maggiore. 

Condivisa quindi la valutazione del sena­
tore Pasti sulla opportunità di tener presen­
te, in sede di programmazione i problemi 
operativi e di manutenzione degli armamenti 
e di evitare sofisticazioni di relativa utilità, 
ricorda l'evoluzione dei programmi produt­
tiva della OTO-Melara e fa cenno particolare 
del cannone FH 70 (su cui si era soffermato 
il senatore Corallo) prodotto con il concorso 
della industria inglese e tedesca. Sottolinea 
più in generale (rispondendo ad un quesito 
del senatore Giust) i vantaggi derivanti dalla 
collaborazione internazionale sia sul piano 
della produzione e manutenzione delle armi 
sia per ciò che concerne la vendibilità dei 
prodotti a Paesi terzi. 

Dopo essersi soffermato brevemente sul 
problema dello snellimento e delle garanzie 
delle procedure seguite per le commesse 
militari (oggetto di quesito da parte dei se­
natori Boldrini e Corallo), condivide i rilie­
vi espressi dai senatori Gatti, Margotto e 
Oriana e dal relatore Amadeo — anche in 
ordine alle osservazioni contenute nel pa­
rere trasmesso dalla la Commissione — sul­
la possibilità al momento di procedere ad 
ulteriori accorpamenti di uffici centrali od 
unificazioni di direzioni generali del Mini­
stero della difesa. Uniche operazioni possi­
bili in prospettiva gli sembrano quelle rela­
tive alla fusione delle direzioni generali im­
piegati ed operai e di quelle sottufficiali ed 
ufficiali dell'esercito, ma ritiene necessario 
che ne vengano creati gli indispensabili pre­
supposti organizzativi dopo una attenta va­
lutazione di opportunità. Per ciò che con­
cerne l'ufficio centrale per gli allestimenti 
militari, esprime l'avviso che la sua sorte 
debba essere definita dallo stesso provvedi-
mento che sanzionerà sul piano legislativo 
l'istituzione della carica di direttore nazio­
nale degli armamenti. 
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Il presidente Lepre dichiara quindi con­
clusa l'audizione del generale Piovano, rin­
graziandolo del contributo fornito. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981)» (1333) 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983» 

— Stato di previsione del Ministero della di­
fesa per Tanno finanziario 1981 (Tabella 12) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio dell'esa­
me preliminare) 

Il senatore De Zan estensore designato del 
parere riferisce ampiamente alla Commissio­
ne sul disegno di legge finanziario. 

L'oratore rileva preliminarmente che può 
apparire strano e metodogicamente non cor­
retto la sostanziale separazione dell'esame 
della legge finanziaria da quello del bilancio 
il cui atto legislativo è ancora davanti all'al­
tro ramo del Parlamento. Solo quest'ultimo 
infatti consente l'esame globale di tutti i 
problemi concernenti le singole amministra­
zioni dello Stato e quindi la definizione di 
una politica di programmazione cui conse­
gue la ricerca delle disponibilità finanziarie. 
La considerazione può tuttavia essere par­
zialmente superata tenendo conto del nuovo 
modo di presentazione dei due provvedimen­
ti: il documento di bilancio contiene que­
st'anno solo previsioni che non necessitano 
di una previa sanzione legislativa (sostanzia­
le) mentre il disegno di legge finanziario 
propone le rimodulazioni delle quote relati­
ve alle leggi pluriennali di spesa nonché i 
nuovi accantonamenti sui fondi speciali. 

Il senatore De Zan si sofferma quindi sul­
le parti del provvedimento che interessano 
il settore della Difesa. Anzitutto l'articolo 17 
che autorizza per il 1981 una spesa di cin­
quanta miliardi di lire per la costituzione 
di ima forza mobile di intervento in zone 
colpite da calamità naturali. In proposito 

l'oratore auspica che con apposito provvedi­
mento legislativo vengano definiti compiti, 
modalità e limiti di intervento delia predetta 
forza mobile. 

Relativamente alle voci contenute nella 
tabella A, il senatore De Zan rileva che i fi­
nanziamenti promozionali per la Marina e 
l'Aeronautica cessano nell'anno in corso e 
proseguono per l'Esercito solo per il 1982. 
Ciò apre problemi in ordine all'efficienza e 
ali ammodernamento dello strumento milita­
re che non possono essere trascurati. 

Sottolineato quindi l'eccessivo ammontare 
dei redditi passivi per quanto attiene sia alla 
costruzione di alloggi per il personale mili­
tare (legge n. 497 del 1978), sia del riforni­
mento idrico alle isole minori (legge n. 861 
del 1978) che alla realizzazione di una rete 
nazionale per il rilevamento dei dati mete-
reologici via satellite (legge n. 863 del 1978), 
il relatore rileva la necessità di dare corso ai 
programmi previsti dalle leggi approvate dal 
Parlamento, particolarmente urgenti in ma­
teria di iniziative a favore del personale. 

Al riguardo della tabella B l'oratore pren­
de atto degli accantonamenti previsti per al­
cuni provvedimenti legislativi in corso, tra i 
quali quello relativo al reclutamento e al­
l'avanzamento dei sottufficiali, e l'altro re­
cante l'aumento delle paghe dei militari di 
leva ed equiparati. Sottolinea infine, tra le 
voci da includere nel fondo speciale del con­
to capitale, l'importo previsto per i program­
mi di ricerca di preminente interesse nazio­
nale per le tre forze armate (72 miliardi per 
il 1981). Dopo aver precisato che si tratta di 
somme che saranno destinate essenzialmente 
al progetto EH 101 (produzione di un elicot­
tero antisommergibile) AM-X (produzione di 
un caccia tattico leggero) e CATRIN (sistema 
campale di trasmissione integrato) i quali 
presentano elevato contenuto tecnologico 
con interessanti sbocchi commerciali, il rela­
tore De Zan prende atto con compiacimento 
che i progetti medesimi saranno avviati in 
collaborazione con la Francia e l'Inghilterra. 

Il relatore osserva ancora che l'importan­
za e la delicatezza che riveste ogni program­
ma di potenziamento militare impongono al 
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Governo di far conoscere al Parlamento il 
programma particolareggiato di spesa dei 
progetti prima indicati. 

Con tale richiesta e con le osservazioni da 
lui precedentemente esposte, il senatore De 
Zan propone di trasmettere parere favorevo­
le alla 5a Commissione. 

Il seguito dell'esame è rinviato infine alla 
seduta di domani. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Lepre avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, alle ore 
9.30, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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B I L A N C I C (53) 

MERCOLEDÌ l i MARZO 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
CAROLLO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
l'industria Magnani Noya e per il tesoro Ve-
noMzetti. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,25. 

!\ SEDE REFERENTE 

«Nuovi apporti al capitale sociale delle società 
per le gestioni e partecipazioni industriali -
GEPI, Società per azioni » (1237) 

« Nuovi apporti al capitale sociale della GEPI » 
(1228), d'iniziativa dei senatori Carollo ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso mercoledì 
scorso. 

Il sottosegretario Magnani Noya dichiara 
che è stata inviata alla Commissione la re­
lazione governativa richiesta dai commissari. 
Detta relazione contiene dettagliate ed anali­
tiche informazioni, ampiamente illustrate da 
relative tabelle, sull'attività svolta dalla GE­
PI e sulla sua situazione attuale con partico­
lare riferimento alle aziende ed agli addetti 
in carico, alle erogazioni dello Stato, alla si­
tuazione economico-patrimoniale consolida­
la ed all'andamento storico delle erogazioni 
e delle persone per addetto. 

Quanto ai programmi futuri la relazione 
prevede, in due apposite sezioni, un'operazio­
ne di disimpegno nel Centro-Nord e una di 
intervento nel Mezzogiorno. In ordine al di­
simpegno del Centro-Nord le previsioni ela­
borate dalla GEPI offrono il seguente qua­
dro: aziende per le quali è programmata la 
cessione in relazione ai patti parasociali esi­
stenti con i partners privati: n. 19 aziende 

per 6.954 addetti; aziende cedibili, nella lo­
to attuale configurazione, in un ragionevo­
le lasso di tempo, in relazione alle trattati­
ve in corso con validi operatori privati che 
già partecipano al capitale sociale o il cui 
ingresso è previsto in tempi ragionevoli: 
n. 13 aziende per 3.363 addetti; aziende ce­
dibili solo dopo il successo dei piani di risa­
namento in atto o dopo l'avvio di programmi 
d'investimento conseguenti anche a parziali 
riconversioni e/o riduzioni di personale: 
n. 13 aziende per 6.835 addetti; aziende non 
cedibili nella loro attuale configurazione e la 
cui ripartizione appare difficile, se non im­
possibile, dato il settore merceologico di ap­
partenenza o le problematiche specifiche esi­
stenti: n. 10 aziende per 4.435 addetti; azien­
de per le quali è programmata o in corso la 
liquidazione a seguito dell'apposita delibera 
del CIPI: n. 17 aziende per 1.055 addetti. 

Per quanto riguarda in particolare il pro­
blema dell'intervento nel Mezzogiorno, il 
rappresentante del Ministero dell'industria 
analizza le soluzioni produttive formulate 
dalla GEPI per le aziende indicate dal CIPI 
nelle delibere del 29 gennaio e del 28 feb­
braio 1981. 

Infine si sofferma ad analizzare il proble­
ma dei fabbisogni finanziari osservando, tra 
l'altro, che detti fabbisogni per le aziende at­
tualmente presenti ammontano per il qua­
driennio 1981-1984 complessivamente a mi­
liardi 661 di cui miliardi 355 per le aziende 
del Centro-Nord e miliardi 306 per le azien­
de del Mezzogiorno. 

Segue un intervento del senatore Calice: 
rileva che ogni qual volta la GEPI ha biso­
gno di essere finanziata si ricorre al prete­
sto meridionalista. In particolare afferma 
che dai dati della relazione governativa si 
ricava che la GEPI, indipendentemente dai 
nuovi finanziamenti, ha a disposizione 270 
miliardi per nuovi interventi nel Mezzogior­
no. Quanto poi alle aziende di cui alle deli­
bere CIPI del 1978 e 1981, ritiene che le no­
tizie fornite siano ancora insufficienti, fa-
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cendosi riferimento nella maggior parte dei 
casi, genericamente a contratti intercorsi 
con i privati: chiede pertanto al Governo 
più dettagliate notizie in materia. 

Dopo uri intervento del presidente Carol­
lo, replica agli oratori intervenuti il relatore 
Giacometti che fornisce chiarimenti sulle im­
prese di cui alle delibere del CIPI, secondo 
la richiesta formulata dal senatore Calice; si 
tratta in totale di ventiquattro aziende per 
ognuna delle quali il relatore illustra lo sta­
to di avanzamento delle procedure di inter­
vento. 

La situazione illustrata, ad avviso del rela­
tore, suffraga l'introduzione deiremendamen-
to illustrato nella precedente seduta. 

Il sottosegretario Venanzetti ricapitola 
quindi l'andamento storico dei finanziamenti 
erogati alla GEPI che aumentano, a tutto il 
1980, nel totale a 1464 miliardi, prescindendo 
dal provvedimento in esame. 

Il senatore Bollini chiede al rappresentante 
del Tesoro di illustrare la composizione della 
voce di fondo speciale che prevede interventi 
per 1.600 miliardi per interventi speciali nei 
settori dell'economia, inserita nel disegno di 
legge finanziaria per il 1981. 

Il senatore Ferrari-Aggradi si ritiene soddi­
sfatto per la documentazione fornita dal Go­
verno che ritiene più che esauriente; ricorda 
quindi che non è questa la sede per scendere 
iti una analisi approfondita e dettagliata di 
singole situazioni, come meglio e più oppor­
tunamente si può fare in sede di consiglio di 
amministrazione. 

Il sottosegretario Magnani Noya, replican­
do a sua volta, afferma che l'obiettivo è quel-
io di evitare di ricorrere alila GEPI solo nei 
casi in cui non si ravvisi più alcuna via di 
uscita: la GEPI deve infatti poter intervenire 
soltanto nei casi nei quali vi sono possibilità 
effettive di risanamento. È questa l'unica via 
per evitare di trasformare l'ente in un ero-
nicairio di aziende ormai irrecuperabili. 

Il relatore Giacometti afferma che comun­
que si può esprimere la raccomandazione al­
ia GEPI di chiudere il più sollecitamente pos­
sibile le situazioni, ove ciò sia possibile. 

Maggiori delucidazioni dal Governo vengo­
no richieste dai senatori Napoleoni e Bacic-
chi che si dichiarano non soddisfatti della re-
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plica dei rappresentanti del Governo. Ulterio­
ri chiarimenti vengono altresì richiesti dal 
senatore Milani. 

Il sottosegretario Venanzetti afferma che 
quanto alia domanda del senatore Bollini 
circa il fondo speciale del disegno di legge 
finanziaria, si riserva di fornire in Assem­
blea una risposta dettagliata. 

Il sottosegretario Magnani Noya a sua vol­
ta conferma che la GEPI ha attualmente 
tutta una serie di iniziative nel Mezzogiorno. 

Si passa quindi all'esame degli articoli del 
disegno di legge n. 1237. 

Il presidente Carollo dà lettura di un e-
mendamento del Governo, che consiste in 
una sostanziale riscrittura del disegno di 
legge che viene composto su due articoli. Al­
tri due emendamenti sono presentati rispet­
tivamente dal relatore Giacometti e dai se­
natori Spezia, Ferrari-Aggradi e Spano. 

Viene quindi preso in esame l'articolo 1 
nel testo sostitutivo proposto dal Governo. 

Il senatore Bacicchi esaminando il com­
plesso dei finanziamenti previsti chiede 
quando e a quali condizioni ci si può dire 
certi sul mantenimento di un posto di lavoro 
nonché se lo strumento GEPI debba consi­
derarsi ancora lo strumento più valido per 
simili interventi. 

Il senatore Napoleoni si dichiara quindi 
contrario all'approvazione del provedimento, 
perchè ritiene che uno strumento come la 
GEPI ha ragione di essere finché rimane in 
dimensioni finanziarie sufficientemente ri­
strette. Rileva a sua volta che il ricorso al 
fondo speciale 1981 pone l'obbligo di coordi­
nare il finanziamento alla GEPI con i finan­
ziamenti inseriti nella voce misure partico­
lari in alcuni settori dell'economia. 

Il senatore Ferrari-Aggradi condivide che 
debbano essere chiarite maggiormente le 
grandezze finanziarie inerenti alla GEPI ed 
alla sua attività, ma non ritiene che questo 
posa essere considerato un motivo valido di 
rinvio a decidere sul provvedimento. 

Il senatore Spano rileva anch'egli che la 
dimensione finanziaria assunta dalla GEPI, 
come osservato dal senatore Napoleoni, 
impone venga delineato un quadro di politica 
industriale entro il quale allocare le risorse 
destinate all'attività di intervento. Dichiara 
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peraltro che il provvedimento deve essere va­
rato, impegnando comunque il Governo a 
muoversi verso una linea di comportamento 
più organica nel settore della politica indu­
striale. 

I senatori Bollini e Milani analizzano i do­
cumenti di bilancio di previsione per il 1981 
ribadendo la tesi del Gruppo comunista sulla 
non trasparenza delle cifre concernenti i fi­
nanziamenti erogati a favore della GEPI. 

II presidente Carollo afferma che la posta 
di 360 miliardi inserita nel fondo speciale 
del bilancio di previsione 1980 è stata già 
« prenotata » in tempi utili e quindi resta 
utilizzabile. 

Il senatore Ferrari-Aggradi, prendendo at-
1o della spiegazione del presidente Carollo, 
dichiara che il provvedimento può essere 
accolto, con l'impegno che maggiori chiari­
menti verranno forniti dal Ministro dell'in­
dustria in Assemblea. 

Il presidente Carollo rileva quindi che la 
dimensione finanziaria assunta dalla GEPI 
è in ragione delle decisioni assunte in sede 
politica circa l'ambito di attività di interven­
to e di operatività della società. 

Dopo brevi interventi del relatore e del 
rappresentante del Ministero dell'industria, 
il sottosegretario Venanzetti ribadisce i dati 
forniti dalla relazione governativa circa il 
fabbisogno finanziario della GEPI. 

Il senatore Calice dichiara che dalla di­
scussione svolta non si ricava per quali nuo­
vi interventi nel Mezzogiorno si vada a prov­
vedere. 

La Commissione accoglie quindi l'articolo 
1 nel testo di nuova formulazione approntato 
dai Governo. 

Esso stabilisce che l'Istituto mobiliare ita­
liano (IMI), l'Ente partecipazioni e finanzia­
mento industrie manifatturiere (EFIM), l'En­
te nazionale idrocarburi (ENI) e l'Istituto 
per la ricostruzione industriale (IRI) sono 
autorizzati a concorrere all'ulteriore aumen­
to del capitale della Società per le gestioni e 
partecipazioni industriali — GEPI, società 
per azioni, costituita ai sensi dell'articolo 5 
della legge 22 marzo 1971, n.184, per l'im­
porto complessivo di lire 258 miliardi, il pri-
mo, e di lire 86 miliardi, ciascuno, gli ailtri. 

Per consentire la anzidetta sottoscrizione, 
i fondi di dotazione dell'EFIM, dell'ENI e 
dell'IRI sono aumentati di lire 86 miliardi 
ciascuno. A tal fine è autorizzata la spesa di 
lire 86 miliardi ciascuno. A tal fine è autoriz­
zata la spesa di lire 258 miliardi che sarà 
iscritta nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle partecipazioni statali per 
l'anno 1981. 

Il Ministero del tesoro viene poi autorizza­
to a conferire al patrimonio dell'IMI, per 
consentire la sottoscrizione di cui al primo 
comma, la somma di lire 258 miliardi da iscri­
vere nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'anno 1981. 

Il senatore Spezia illustra quindi un pro­
prio emendamento aggiuntivo di un nuovo 
comma (eventualmente da collocare come 
articolo aggiuntivo dopo l'articolo 1 secon­
do il quale, nell'ambito delle previsioni di 
cui ai successivi articoli 2 e 3, i due terzi del­
l'apporto finanziario aggiuntivo sono riser­
vati per il programma di investimenti e 
finanziamenti nelle zone idei Sud ed un terzo 
per il programma di investimenti e finanzia­
menti nelle zone del centro-Nord di cui alla 
legge n. 912. 

Il senatore D'Amelio rileva che tale 
emendamento sembra in contrasto con lo 
spirito del provvedimento in esame. Il sena­
tore Romeo, a sua volta, ritiene che i finanzia­
menti della GEPI debbano essere utilizzati 
nell'ambito della legislazione vigente. Il se­
natore Rosa osserva che l'apprezzabile in­
tento del presentatore di riservare comun­
que una parte dello stanziamento al Mezzo­
giorno può forse essere garantito concreta­
mente dal testo presentato: invita pertanto 
il senatore Spezia a ritirare l'emendamento. 

Seguono interventi dei senatori Milani e 
Spezia. Il senatore Milani, in particolare, evi­
denzia che la modifica proposta introduce un 
sostanziale cambiamento nell'ottica delle li­
nee operative della GEPI che non può essere 
accolto in un provvedimento di semplice ri­
finanziamento. 

Il senatore Spezia sottolinea che la sua 
proposta intende garantire al Mezzogiorno 
perlomeno i due terzi della somma di 360 
miliardi, con riferimento alle iniziative della 
GEPI precedenti all'entrata in vigore della 
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legge n. 675 del 1977, ferma restando la desti­
nazione dei 156 miliardi per iniziative avvia­
te esclusivamente nel Sud dopo l'approvazio­
ne della citata legge n. 675. Peraltro, preso 
atto delle perplessità che l'emendamento ha 
sollevato, lo ritira. 

Si passa all'esame dell'emendamento pre­
sentato dal relatore Giacometti in base al 
quale, in occasione degli interventi posti in 
essere dalla GEPI in conformità della legge 
n. 184 del 1971, la GEPI medesima, in con­
formità di piani di riassetto o riconversione, 
viene autorizzata a porre in essere attività 
sostitutive idonee a consentire il reimpiego 
di unità lavorative alle dipendenze di imprese 
le cui aziende non siano utilizzabili per l'at­
tuazione di piani di risanamento. 

Il senatore Romeo esprime riserve sul fat­
to che in un provvedimento di contenuto li­
mitato al mero rifinanziamento della legisla­
zione vigente si introduca un elemento che 
modifica sostanzialmente i compiti istituzio­
nali della GEPI. Pur comprendendo la finali­
tà della proposta, osserva che essa andreb­
be esaminata in un contesto ben più ampio. 
Il relatore Giacometti sottolinea che l'emen­
damento intende facilitare attività sostituti­
ve là dove si presentano aziende in crisi sen­
za mercato. 

Il presidente Carollo si dichiara tendenzial­
mente favorevole all'emendamento. Dopo un 
ulteriore breve intervento del senatore Ro­
meo, il senatore Baciochi pone in evidenza 
che la formulazione dell'emendamento è ge­
nerica e comunque non pone chiaramente in 
evidenza che le attività sostitutive devono co­
munque essere avviate sulla base delle diret­
tive contenute nelle delibere del CIPI. 

Più in generale osserva che l'emendamen­
to apre il campo ad una discussione com­
plessiva sulla natura e i compiti della GEPI 
che deve essere organicamente affrontata in 
altra sede. Ricorda che in merito il Gruppo 
comunista si appresta a presentare una pro­
posta complessiva di ripensamento dell'as­
setto istituzionale GEPI. 

Il senatore Rosa propone un sub-emenda­
mento all'emendamento del relatore Giaco­
metti inteso a precisare che si tratta di im­
prese le cui aziende non siano utilizzabili per 

l'attuazione di piani di risanamento nel Mez­
zogiorno. 

Il sottosegretario Magnani Noya, pur di­
chiarando di aderire alla ratio della propo­
sta, osserva che essa assume un'importanza 
sostanziale nell'architettura del disegno di 
legge: si rende pertanto necessaria anche per 
il Governo una pausa di riflessione. Invita il 
relatore a ritirare l'emendamento per ripro­
porlo direttamente in Assemblea. 

Il senatore Calice sottolinea che comun­
que occorrerebbe precisare che è il CIPI che 
autorizza le attività sostitutive. 

Il relatore Giacometti, preso atto della po­
sizione del Governo, consente a ritirare l'e­
mendamento, preannunciando che lo ripre­
senterà in Assemblea. 

Si passa all'esame dell'articolo 2 del nuo­
va testo proposto dal Governo che sostitui­
sce gli articoli 2 e 3 del testo originario del 
disegno di legge. 

Il senatore Napoleoni illustra un sub­
emendamento inteso a sopprimere, nel pri­
mo comma della nuova formulazione dell'ar­
ticolo 2, la precisazione relativa alla parzia­
le utilizzazione della voce « Misure partico­
lari in alcuni settori dell'economia » del fon­
do speciale 1981: egli dichiara del tutto inam­
missibile procedere ad utilizzare questa voce 
non solo perchè il disegno di legge finanzia­
ria non è stato ancora approvato (e questo è 
l'aspetto formale della questione), ma so­
prattutto in quanto si tratta di una prenota­
zione di risorse di bilancio operata al di fuori 
di ogni valutazione complessiva in ordine agli 
interventi che si vogliono finanziare nei di­
versi settori dell'economia per il 1981 con 
l'accantonamento in questione. A suo avviso 
questo modo di procedere pregiudica sostan­
zialmente ogni possibilità di ordinata pro­
grammazione di bilancio. 

Il senatore Colella e il sottosegretario Ve­
nanzetti invitano il senatore Napoleoni a ri­
tirare l'emendamento, in modo che tutta la 
questione della copertura rimanga impregiu­
dicata e possa essere compiutamente riesami­
nata in Assemblea. 

Insistendo il presentatore per la sua vota­
zione, la Commissione respinge il sub^emen-
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damento ed accoglie successivamente la nuo­
va formulazione proposta per l'articolo 2 dal 
Governo sostitutiva degli articoli 2 e 3 del 
testo originario. 

Infine la Commissione, a maggioranza, dà 
mandato al relatore, senatore Giacometti, di 
redigere una relazione favorevole al nuovo 

testo del disegno di legge n. 1237, facendo 
menzione delle questioni emerse nel dibatti­
to e proponendo l'assorbimento del disegno 
di legge n. 1228 di iniziativa dei senatori 
Carrollo ed altri. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il ministro delle finanze Re­
viglio, il sottosegretario allo stesso dicaste­
ro Amadei ed il sottosegretario al tesoro 
Mannino. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente dà let tura di u n comunicato, 
t rasmesso dal Presidente del Senato, sui 
problemi della finanza locale, emanato a 
conclusione dell ' incontro della conferenza 
dei Presidenti delle regioni con le presiden­
ze dell'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM, svol­
tosi a Roma il 18 febbraio scorso. 

Dà letura quindi della let tera del Presi­
dente del Senato in data 10 marzo in cui ven­
gono chiarite le procedure da applicare per 
l 'esame della legge finanziaria e delle tabel­
le di bilancio. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981) » (1333), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e conclu­
sione dell'esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983 » 

— Stato di previsione del Ministero del tesoro 
per Tanno finanziario 1981 (Tabella 2) 

— Stato di previsione del Ministero delle fi­
nanze per Tanno 1981 (Tabella 3) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio dell'esa­
me preliminare) 

| Riprende l 'esame della legge finanziaria, 
sospeso nella seduta di ieri. 

| Prende la parola il senatore Pollastrelli. 
| Afferma che la legge finanziaria r isulta sna-
j tura ta r ispetto al carat tere e alle funzioni 
| che doveva avere in base alla legge n. 468 
i dei 1978. Anche quest 'anno, infatti, si presen-
| ta, sebbene meno che nell 'anno passato, co-
| me uno s t rumento che si pres ta a consegui-
| re i r isultati legislativi più disparat i in vari 

settori. Le modifiche, talvolta positive, ap-
| portatevi alla Camera, non evitano un giu-
' dizio negativo del Gruppo comunista, in 
i mancanza di una politica economica chiara-
! mente definita da par te del Governo, che in­

vece subisce nel suo interno il contras to fra 
| la tesi della crescita zero del minis t ro An­

dreat ta e la prospet t iva di u n sia pu r limi-
| tato sviluppo degli investimenti, nel piano 
| triennale del minis t ro La Malfa (che peral-
j t ro non è ancora pubblicato). 
; Per quanto concerne la competenza in sen-
| so stret to della 6* Commissione, manifesta 
| l 'apprezzamento del suo Gruppo pe r gli arti-
| coli 1, 2 e 3, in t rodot t i pe r iniziativa dei par-
I lamentari comunist i alla Camera e che risol-
| vono difficoltà lamentate da t empo dai con­

tr ibuenti pensionati , nonché alleggeriscono 
la mole di lavoro dell 'Amministrazione finan-

I ziaria. 

I Riguardo agli articoli 26 e 27, premesso che 
! essi incidono posi t ivamente sul credito agli 
I artigiani e quindi sui relativi investimenti, 
! deve tuttavia insistere nuovamente sui gravi 
j danni che le restrizioni creditizie recenti pro-
j ducono sul credito agevolato: le aziende pos-
| sono rivolgersi sol tanto agli istituti di cre-
I dito speciale. Presenta in tal senso la seguen-
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te proposta di ordine del giorno (da inserire 
nel parere alla 5a Commissione) : 

« Il Senato, 
in occasione della discussione della legge 

finanziaria 1981, 
esprimendo preoccupazione circa le conse­

guenze negative già in atto per le piccole e 
medie imprese a seguito della restrizione cre­
ditizia decisa dal Ministro del tesoro e dalla 
Banca d'Italia, per il blocco, quasi totale dei 
crediti agevolati tramite gli istituti di credito 
ordinario, per spese di investimento nei, set­
tori industriale, agricolo, commerciale e tu­
ristico; e totale per l'artigianato, non ope­
rando FArtigiancassa come istituto di cre­
dito speciale, 

impegna il Governo: 

a voler dare disposizioni alla Banca d'I­
talia al fine di apportare con urgenza le cor­
rezioni necessarie alle misure di restrizione 
creditizia, in coerenza con la proposta del 
piano a medio termine annunciato dal Gover­
no, al fine di conciliare nella guida di poli­
tica economica gli aspetti monetari con gli 
aspetti di economia reale per alleviare gli ef­
fetti della stretta sulle piccole e medie im­
prese attraverso una selezione qualitativa 
dell'intermediazione creditizia specie per i 
crediti per spese di investimento; 

a voler modificare con urgenza le nor­
me di indirizzo e coordinamento contenute 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 30 dicembre 1980, in modo da ri­
conoscere alle Regioni il diritto di interventi 
nel settore del credito artigiano a breve ter­
mine per le cooperative di garanzia; 

a svincolare almeno parzialmente dal 
massimale di espansione del credito i crediti 
a breve termine concessi alle cooperative ar­
tigiane di garanzia ed ai consorzi di garanzia 
fidi tra piccole e medie imprese industriali, 
sui quali può esercitarsi già un controllo nel­
la selezione qualitativa del credito, per la 
presenza nelle suddette cooperative e consor­
zi di rappresentanti della Regione. 

0/1333/1/6 POLLASTRELLI, BONAZZI, VITA­
LE Giuseppe, DE SABBATA, 
MARSELLI, GRANZOTTO, SEGA 

Il senatore Anderlini, ricollegandosi alle 
considerazioni fatte ieri dal senatore Ber-
landa sui rapporti fra legge finanziaria e ta­
belle di bilancio, fa presente la preoccupante 
situazione in cui è venuto a trovarsi il Par­
lamento, con la scadenza dell'esercizio prov­
visorio il 30 aprile prossimo e le difficoltà e 
ritardi nella approvazione dei bilanci, anche 
a causa della necessità di preventiva appro­
vazione della legge finanziaria. Certamente 
queste difficoltà non erano previste dal legi­
slatore nel predisporre la legge n. 468, un do­
cumento che riveste la massima importanza 
per la finanza pubblica e che voleva impo­
stare la legge finaziaria annuale quale mo­
mento di riflessione per decidere la politica 
finanziaria nell'anno e nel triennio. La legge 
finanziaria è divenuta invece, nell'attuazione 
concreta, uno strumento che le diverse forze 
di pressione utilizzano per far valere esigen­
ze spesso discutibili, approfittando della ne­
cessità di rapida approvazione di tale docu­
mento. 

Avviene pertanto il contrario, rispetto alla 
selezione critica fra le diverse spese che 
avrebbe dovuto verificarsi secondo lo spirito 
della legge n. 468. 

Quanto al problema della inclusione o me­
no delle poste innovative della legge finan­
ziaria nelle tabelle di bilancio, esso non si 
poneva nemmeno al legislatore del 1978, pre­
sumendosi ima approvazione della legge fi­
nanziaria in settembre e quindi la possibilità 
di introdurre tali poste nelle tabelle in tem­
po utile. Sembra pertanto indispensabile 
stabilire, eventualmente con integrazioni dei 
regolamenti parlamentari, come regola inde­
rogabile, che si inizi ogni anno a data certa 
l'esame del disegno di legge finanziaria e si 
concluda tempestivamente. In caso diverso, 
venendo a mancare l'intervallo di tempo an­
zidetto, il problema della inclusione o meno 
delle nuove spese nelle tabelle non ha solu­
zione, o comunque non può essere risolto 
nel senso di introdurle subito nelle tabelle, 
in quanto il Governo sarebbe con ciò auto­
rizzato a spendere stanziamenti non appro­
vati da alcuna legge, particolarmente nel 
caso di esercizio provvisorio. 

Il senatore Anderlini rileva infine che an­
che sotto altri aspetti la legge finanziaria og-
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gi in esame lascia molto a desiderare; in par­
ticolare non affronta il problema della risi­
stemazione dei fondi speciali, come era pre­
scritto nella legge n. 468. 

Il senatore Triglia manifesta perplessità 
riguardo all'articolo 2 del disegno di legge 
finanziaria, affermando che tale innovazione 
non solleverebbe l'INPS da difficoltà e com­
piti di peso non diverso rispetto a quelli at­
tuali. 

Il senatore Scevarolli ribadisce il giudizio 
positvo a suo tempo espresso dal Gruppo so­
cialista sulla legge n. 468 e sullo strumento 
costituito dalle leggi finanziarie annuali: 
queste ultime però effettivamente vanno sog­
gette a notevoli inconvenienti, che evidente­
mente dipendono da carenze della legge nu­
mero 468, sulle quali quindi si rende neces­
saria una riflessione critica del Parlamento. 

In relazione all'ordine del giorno presenta­
to dai senatori comunisti, dichiara di dover 
sottolineare le difficoltà emerse per le picco­
le e medie imprese a seguito delle restrizioni 
creditizie adottate dalla Banca d'Italia. D'al­
tra parte, si deve condividere che la posizio­
ne del Governo è stata espressa senza ambi­
guità nel piano a medio termine: in questo 
quadro devono essere superate le eventuali 
contraddizioni, tenendo presente che in ogni 
caso la crescita zero non può essere un obiet­
tivo ammissibile. 

La 6a Commissione dovrebbe quindi sot­
toporre alla Commissione di merito una ri­
flessione critica in tal senso, nel trasmetter­
le l'ordine del giorno dei senatori comunisti. 
Il senatore Scevarolli condivide anche le al­
tre osservazioni del senatore Pollastrelli, già 
espresse in sede di replica sulle interrogazio­
ni al Governo nella materia, nella seduta del 
25 febbraio. 

Il senatore Bonazzi, dopo essersi associa­
to alle considerazioni fatte dal senatore An­
derlini, afferma che effettivamente la legge 
n. 468 non ha ancora avuto una reale attua­
zione, dato che le leggi finanziarie annuali 
non hanno finora assolto al compito di in­
cidere sulla politica generale del bilancio. 
Ciò del resto era difficile in mancanza di 
chiari obiettivi di politica economica nel 
Governo. 

In relazione all'articolo 38 del disegno di 
legge finanziaria in esame, afferma che lo 
scopo dei titoli indicizzabili — invogliare il 
risparmiatore garantendolo dall'inflazione — 
potrebbe essere accettabile soltanto nell'am­
bito di una politica economica finalizzata ad 
obiettivi determinati, e confinati entro cer­
ti limiti di tempo. In via generale ritiene 
l'innovazione comunque pericolosa, perchè 
sconvolge il mercato finanziario danneggian­
do gravemente tutti i settori di raccolta di 
risparmio che non offrono analoghe garanzie. 

In relazione all'articolo 19, sottolinea fa­
vorevolmente il meccanismo previsto per i 
mutui che i comuni devono contrarre per 
l'edilizia carceraria. Deve essere chiaro tut­
tavia che la cifra di 700 miliardi a ciò de­
stinata non è compresa nella disponibilità 
di 4.000 miliardi stabilita in sede di finan­
za locale: poiché l'espressione iniziale usata 
nell'articolo solleva dubbi, preannuncia un 
emendamento correttivo. La stessa obiezione 
formula riguardo all'articolo 30, per i mutui 
da contrarre per le unità sanitarie locali. 

Il senatore Rastrelli esprime una netta di­
sapprovazione riguardo all'articolo 32, nella 
preoccupazione che la commissione tecnica 
ivi prevista possa invadere le competenze del 
Ministero del tesoro e le attribuzioni della 
Corte dei conti. Qualora il significato della 
norma fosse diverso, ciò dovrebbe essere 
chiarito nella norma stessa. 

Riguardo all'articolo 38, prospetta la si­
tuazione ingiusta che viene a crearsi per tut­
ti coloro che hanno sottoscritto i BOT, che 
sono privi di salvaguardia contro l'inflazio­
ne sia per il valore nominale che per gli in­
teressi. Qualora lo Stato volesse venire nel­
l'idea di una indicizzazione dei titoli del de­
bito publbico, essa dovrebbe attuarsi uni­
versalmente su tutti i titoli, e cioè anche su 
quelli già emessi, sia per un principio di giu­
stizia che per evitare, per il futuro, una net­
ta sfiducia del risparmiatore nei riguardi 
dello Stato stesso. 

Il senatore Beorchia dichiara che il Grup­
po democristiano condivide le preoccupazio­
ni del relatore sugli incerti ed alterni rap­
porti tra le tabelle e la legge finanziaria, e 
quindi anche le esigenze di una riflessione 
critica sulla legge n. 468 avanzate dal sena-



Giunte e Commissioni - 241 — 24 — 11 Marzo 1981 

tore Scevarolli: ciò dovrà essere espresso 
nel parere della Commissione. 

Deve inoltre esprimere preoccupazione per 
le conseguenze della restrizione creditizia sul­
l'artigianato e sulle piccole e medie indu­
strie. Tali preoccupazioni non possono però 
mettere in discussione la linea di politica 
economica scelta dal Governo, sulla quale 
vi è stato di recente un ampio dibattito in 
sede di Commissioni riunite 5a e 6a. Sulle 
misure di favore stabilite per gli istituti di 
credito speciale (sui quali non incidono le 
restrizioni creditizie) deve osservare che tali 
istituti non sono sufficientemente idonei, né 
dotati, per poter surrogare gli istituti di cre­
dito ordinario. Occorre comunque una mi­
gliore armonizzazione fra le funzioni di tali 
istituti e quelle delle banche ordinarie, pur 
trattandosi di misure evidentemente di ca­
rattere provvisorio. 

Riguardo all'articolo 38, premesso che le 
innovazioni in questione testimoniano della 
vivacità di iniziativa deiramministrazione 
del Tesoro, condivide il principio che le in­
novazioni stesse debbano essere contenute 
entro limiti certi, e provviste di controlli 
tranquillizzanti circa i riflessi sul mercato fi­
nanziario; tali cautele sembrano peraltro con­
tenute nell'articolo 38. Si deve comunque 
convenire che l'amministrazione del Tesoro 
sta muovendosi verso una razionalizzazione 
del ricorso pubblico al mercato finanziario. 
Conclude esprimendo l'avviso che debba 
darsi parere favorevole alla Commissione di 
merito. 

Il presidente Segnana dichiara, parlando 
a titolo personale, che in effetti il disegno di 
legge finanziaria di quest'anno ha in parte 
limitato quei contenuti che esorbitano dal­
ia funzione stabilita per questo strumento 
dalla legge n. 468. Occorre tuttavia ridurre 
ancor più l'ambito dei contenuti di tale stru­
mento normativo. Sulla legge n. 468 egli ave­
va a suo tempo delle perplessità, in quanto 
avrebbe dovuto essere accompagnata da mi­
sure di sostegno delle innovazioni da essa 
recate: fra l'altro occorrevano le modifiche 
dei Regolamenti parlamentari prospettate dal 
senatore Anderlini. Allo stato attuale invece 
la legge finanziaria è divenuta quasi un im­
paccio per la trattazione del bilancio. Ri­

guardo al rilievo del senatore Bonazzi sull'ar­
ticolo 19 suggerisce che, per evitare emenda­
menti alla legge finanziaria, si provveda in 
sede di conversione del nuovo decreto-legge 
sulla finanza locale. Circa le restrizioni al 
credito all'artigianato, rileva che la Commis­
sione, ed egli pure, condivide le preoccupa­
zioni sopra espresse; sembra però che la 
Banca d'Italia abbia allo studio dei cor­
rettivi. 

Circa l'articolo 38, rileva che effettivamen­
te sussiste qualche preoccupazione per il fu­
turo collocamento dei titoli non provvisti 
delle garanzie in questione: il risultato di­
penderà dalle dimensioni che avranno le 
emissioni dei nuovi titoli così garantiti. 

Il Presidente ritiene che la sottoscrizione 
di tali titoli garantiti contro l'inflazione pos­
sa essere riservata ad esempio alle assicu­
razioni, per consentire loro di coprire ade­
guatamente le polizze del ramo vita. 

Il relatore Berlanda, replicando agli inter­
venuti, fa presente anzi tutto che nel parere 
non è opportuno proporre emendamenti. 
Egli comunque farà presente la necessità da 
più parti rilevata di una riflessione critica 
sulla legge n. 468. Riguardo alle preoccupa-
zoini per le restrizioni creditizie nei loro ri­
flessi sull'artigianato, fa notare che tali esi­
genze possono essere sottoposte alla Com­
missione di merito nella forma di un solle­
cito generale al Governo affinchè provveda 
nei modi che saranno opportuni e possibili, 
tenendo conto della autonomia che spetta al­
la Banca d'Italia. Riguardo alle perplessità 
del senatore Triglia sull'articolo 2, ritiene 
che il Governo dovrebbe esprimersi in meri­
to. Sul rilievo del senatore Bonazzi all'arti­
colo 19 ritiene pacifico che si possa ricorre­
re ad un ordine del giorno o ad altra solu­
zione che eviti un emendamento. Circa l'os­
servazione del senatore Rastrelli all'articolo 
32, fa presente che l'organismo ivi previsto 
non prevarica sugli organi dello Stato o sul­
la giurisdizione amministrativa, trattandosi 
soltanto di collaborazioni tecniche da forni­
re all'amministrazione. 

Venendo a considerare infine il problema 
di notevole rilievo costituito dalle emissio­
ni di titoli speciali previste all'articolo 38, 
premesso che sulla questione è maggiormen-
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te competente la 5a Commissione, afferma 
che deve essere consentita al Tesoro la possi­
bilità di intervenire sul mercato finanziario 
con strumenti adeguati, tuttavia deve trat­
tarsi di titoli in ECU o comunque in unità 
di conto straniere: se invece sono titoli in 
lire c'è il pericolo che venga a snaturarsi il 
rapporto di fiducia fra il Tesoro e i suoi 
creditori, anche perchè i limiti stabiliti nella 
norma per tali emissioni non persuadono: 
propone che nel parere si rilevino tali per­
plessità. 

Il sottosegretario Mannino, rispondendo 
per il Governo, dopo aver apprezzato i rilie­
vi del senatore Anderlini sulla legge n. 468, 
esprime il timore che il bilancio non possa 
essere approvato entro il 30 aprile: la legge 
n. 468 pertanto, pur essendo ima importante 
innovazione, deve essere revisionata, affin­
chè sia attuabile in modo soddisfacente. Ri­
volgendosi al senatore Pollastrelli, conviene 
sulla impossibilità di pensare ad una crescita 
zero, cosa che oltre tutto sarebbe contraddet­
ta dagli aumenti della spesa pubblica decisi 
per consentire investimenti in direzioni qua­
lificate. D'altra parte, le restrizioni imposte 
dalla Banca d'Italia sono inevitabili per far 
fronte alla massiccia espansione di consumi 
che si è avuta nel 1980: se il Governo non è 
in condizione di poter restringere le spese 
di parte corrente e di espandere gli investi­
menti, la Banca d'Italia è costretta ad inter­
venire nei modi che gli sono propri e con­
sentiti (anche perchè il Parlamento stesso, 
per ragioni storiche ben note, spinge nel sen­
so di ima maggiore spesa), essendo necessari 
(limiti che, pur senza ridurre la crescita a 
zero, diminuscano il tasso d'inflazione. 

Per quanto concerne l'articolo 38, osserva 
che con esso si tende soltanto a sistemare 
più razionalmente il debito pubblico, allar­
gando il ventaglio degli strumenti disponibi­
li. D'altra parte, alcune delle osservazioni 
fatte nel dibattito meritano la massima at­
tenzione. Il rappresentante del Governo invi­
ta infine a dare parere favorevole sulla legge 
finanziaria, senza proporre modifiche. 

Nell'intesa che l'ordine del giorno sia alle­
gato al parere, si dà mandato al senatore 
Berlanda di stendere un parere favorevole 

sul disegno di legge n. 1333. Votano contro i 
senatori comunisti. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione delle aliquote in materia di imposte 
sul reddito delle persone fisiche e proroga delle 
agevolazioni tributarie» (1162) 
(Urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Regola­
mento) 

« Attenuazione degli effetti dell'inflazione sull'impo­
sta sui redditi delle persone fisiche » (126) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

«Modifica delle aliquote dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF) » (1314) 
(Esame) 

Si riprende l'esame, sospeso ieri. 
Il presidente Segnana comunica che il sin­

dacato CIDA (dei dirigenti di azienda) ha 
fatto richiesta di essere sentito sui proble­
mi delle aliquote dell'IRPEF. Premesso che 
vi è stata ormai una decisione della Commis­
sione, che ha dato luogo ad una audizione, 
nella quale si è concretata e conclusa l'inda­
gine conoscitiva, prospetta l'opportunità di 
sentire tale sindacato — eventualmente — 
in modo del tutto informale. La Commis­
sione concorda. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
prendendo a base il disegno di legge n. 1162. 

Viene esaminato un emendamento dei se­
natori comunisti all'articolo 1, che sostitui­
sce la tabella allegata all'articolo con una 
diversa, recante una nuova configurazione 
degli scaglioni e delle rispettive aliquote. Il 
senatore De Sabbata, illustrando la propo­
sta, avverte che di essa si è già ampiamen­
te discusso nella scorsa estate in sede di esa­
me del decreto fiscale. D'altra parte il Go­
verno presenta ora nuove proposte di mo­
difica del suo stesso testo, sulle quali è in­
dispensabile discutere subito. 

A tale riguardo il presidente Segnana dà 
comunicazione di emendamenti testé presen­
tati dal Governo. Il primo emendamento so­
stituisce il primo comma dell'articolo 2 (e 
quindi il numero 1 del secondo comma del­
l'articolo 15 del decreto Presidenziale 29 set­
tembre 1973, n. 597) modificando le detra-
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zioni aggiuntive commisurate al reddito com­
plessivo lordo del contribuente, assieme ai 
relativi scaglioni. Un secondo emendamento 
del Governo aggiunge dopo l'articolo 2 un 
articolo diretto a concedere ai possessori di 
redditi da lavoro dipendente, per Tanno 
J981, una ulteriore detrazione (oltre a quel­
le di cui agli articoli 15 e 16 del citato de­
creto Presidenziale n. 597) di lire 24 mila. 

Un terzo emendamento del Governo è di­
retto a sostituire il secondo comma dell'arti­
colo 3 modificando i ratei per il conguaglio 
a cui devono provvedere i sostituti di impo­
sta e prevedendo i modi per la contabilizza­
zione della detrazione di imposta stabilita 
ex novo con l'emendamento che precede. 

TI senatore De Sabbata, esprimendosi an­
che su tali emendamenti del Governo, di­
chiara innanzi tutto che il Gruppo comuni­
sta si mantiene autonomo rispetto alle trat­
tative intercorse tra il Governo e i sindacati 
e ai risultati che possano esserne derivati. 
Ritiene comunque che la configurazione de­
gli scaglioni e delle aliquote proposta dal 
Gruppo comunista possa essere maggiormen­
te resistente agli effetti dell'inflazione. Ri­
tiene inoltre di dover insistere per un alleg­
gerimento fiscale fino al limite di reddito 
di 20 milioni, cioè fino al limite che interes­
sa veramente i lavoratori. Il Governo inve­
ce, osserva il senatore De Sabbata, non in­
tende modificare la graduatoria degli sca­
glioni e delle aliquote, e propone invece, con 
il secondo emendamento, un beneficio di 24 
mila lire che comunque è in correlazione con 
l'addizionale del 5 per cento per il terremoto 
e quindi doveva essere discusso unitamente 
all'addizionale stessa. Non ritenendo, infine, 
che le informazioni date ieri dal ministro 
Reviglio modifichino sensibilmente il pro­
blema delle aliquote dell'IRPEF, i senatori 
comunisti insistono sulla graduatoria degli 
scaglioni e delle aliquote da essi proposta. 

Il senatore Borlanda osserva che la solu­
zione oggi proposta dal Governo non corri­
sponde del tutto a quella che sembrava esse­
re stata concordata, e che rientrava forse 
maggiormente nella logica del provvedimen­
to. D'altra parte, la proposta dei senatori co­
munisti, anche se contiene forse una mi­
gliore soluzione per un aspetto marginale, 

non può essere accettata, in quanto -nell'insie­
me porta ad una sensibile diminuzione di 
gettito. 

Viene posto ai voti l'emendamento dei se­
natori comunisti all'articolo 1. Il senatore De 
Sabbata, parlando per dichiarazione di voto, 
rileva che la proposta del Governo, pur na­
scondendosi dietro un preteso patto sociale, 
produce inequità relativamente alle più basse 
fasce di reddito. È infine respinto l'emenda­
mento comunista e l'articolo 1 è accolto nel 
testo del Governo. All'articolo 2 viene esa­
minato, assieme al primo emendamento del 
Governo, un emendamento dei senatori co­
munisti diretto a raddoppiare la detrazione 
di 108 mila lire di cui al numero 1, soppri­
mendo al tempo stesso le ulteriori somme 
in detrazione commisurate al reddito com­
plessivo lordo. Il senatore De Sabbata, illu­
strandolo, osserva che non sembra vi siano 
differenze sensibili in fatto di gettito (e quin­
di per le esigenze di copertura) fra la pro­
posta comunista e l'emendamento gover­
nativo. 

Osserva quindi che lo splitting disincentiva 
il lavoro del coniuge e quindi in sostanza 
gran parte del lavoro femminile, che per il 
nostro Paese assume un rilievo culturale e 
sociale decisivo. Vi sono infatti su tale argo­
mento posizioni assai diverse nella compo­
nente femminile delle forze sindacali. 

Posto in votazione, viene respinto l'emen­
damento comunista. Sono opprovati quindi 
l'emendamento del Governo all'articolo 2, 
e l'articolo nel testo modificato e, successiva­
mente, quello aggiuntivo di un articolo dopo 
l'articolo 2. È approvato infine l'emendamen­
to del Governo sostitutivo del secondo com­
ma dell'articolo 3, e l'articolo stesso nel te­
sto emendato. 

In tali votazioni i senatori comunisti an­
nunciano la propria astensione. 

Gli articoli 4, 5 e 6 sono accolti senza 
emendamenti. 

Su proposta del relatore Berlanda, d'inte­
sa con il Governo, sono soppressi gli articoli 
7, 8 e 9 del disegno di legge, in quanto si 
tratta di disposizioni che sono state incluse 
nel decreto-legge 28 febbraio 1981, n. 36, 
attualmente 'all'esame per la conversione al-
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l'altro ramo del Parlamento. È accolto in­
fine l'articolo 10 senza modifiche. 

Il senatore Triglia illustra un emendamen­
to aggiuntivo diretto a prevedere che con la 
legge finanziaria, a partire dal 1982, si sta­
biliscano annualmente eventuali variazioni 
delle aliquote IRPEF, nonché delle quote 
esenti e delle altre detrazioni fisse, al fine 
di un graduale assorbimento delle contribu­
zioni sociali nel sistema tributario, di un 
riequilibrio fra imposizione diretta e indi­
retta e di un adeguamento all'inflazione. 

Il ministro Reviglio osserva (dopo che il 
relatore si è rimesso in proposito al Gover­
no) che tale emendamento contrasterebbe 
con il voto espresso più volte dalle due Com­
missioni competenti per il settore fiscale nei 
due rami del Parlamento, di non essere pri­
vate di gran parte di tale competenza dal­
l'inserimento di importanti norme tributarie 
nella legge finanziaria, sulla quale emettono 
soltanto il parere. Per tale ragione ritiene 
preferibile che, tenendo conto anche della 
assai maggiore competenza di tali Commis­
sioni per i problemi tributari rispetto alle 
Commissioni bilancio, sia preferibile affron­

tare il problema con normali disegni di 
legge. 

Il relatore Triglia ritira la proposta. 
Presenta quindi un ulteriore emendamen­

to, diretto a prevedere che i comuni trasmet­
tano all'ufficio delle imposte elenchi dei cit­
tadini che hanno raggiunto la maggiore età 
e che non risultano tra i dichiaranti dell'im­
posta sul reddito delle persone fisiche. Il 
ministro Reviglio osserva che egli non è, 
in via di massima, contrario a tale iniziativa, 
tuttavia si riserva di tornare sul problema 
(in Assemblea, dato che sussistono notevoli 
difficoltà per la sua attuazione: non tutti 
i comuni sono attrezzati per fornire questi 
dati, ed anche l'Amministrazione delle finan­
ze potrebbe non essere in grado di utilizzare 
i dati ricevuti. Il senatore Triglia ritira an­
che tale emendamento riservandosi di ripro­
porlo in Assemblea. 

Si dà infine mandato al senatore Berlan-
da di riferire favorevolmente sul disegno di 
legge n. 1162, nel testo emendato, proponen­
do al tempo stesso l'assorbimento dei dise­
gni di legge nn. 126 e 1314. 

La seduta termina alle ore 13,40. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione FalcuccL 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente dà notizia delle conclusioni 
cui è giunto l'ufficio di presidenza, riunitosi 
stamane, circa l'ordine dei lavori della Com­
missione nella settimana in corso e nella 
prossima: nella seduta odierna si potrà svol­
gere l'esame del disegno di legge finanziaria, 
nonché il seguito dell'esame del disegno di 
legge n. 1112, con l'illustrazione da parte del 
relatore Saporito delle conclusioni dell'esa­
me preliminare compiuto in sede ristretta; 
nella seduta già prevista per domani la Com­
missione potrà ascoltare le comunicazioni 
del Ministro della pubblica istruzione — og­
gi impegnato nella riunione del Consiglio dei 
ministri — sullo stato di attuazione della re­
cente normativa in materia universitaria, e 
successivamente riprende l'esame dei disegni 
di legge recanti istituzione di nuove univer­
sità statali, ascoltando la relazione del sena­
tore Mezzapesa sui lavori compiuti dalla 
Sottocommissione all'uopo nominata. Nella 
prossima settimana la Commissione dovrà 
procedere all'esame preliminare delle tabel­
le di bilancio di propria competenza — di 
cui già oggi in sede di esame del disegno di 
legge finanziaria si potranno esaminare talu­
ni aspetti — secondo il calendario che potrà 
essere determinato al termine della seduta 
di domani. 

Con le conclusioni dell'Ufficio di Presiden­
za dichiara di concordare il senatore Mara-

valle, che sottolinea l'esigenza di condurre 
sollecitamente l'esame in Commissione del 
disegno di legge n. 1112, esprimendo altresì 
l'opinione che non sarebbe produttivo pro­
lungare ulteriormente i lavori della Sotto­
commissione nominata per l'esame prelimi­
nare di tale provvedimento. 

Con tali osservazioni concorda il senatore 
Buzzi, e quindi la Commissione conviene sul 
programma dei lavori esposto dal Presidente. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981)» (1333) 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983 » 

—- Stato di previsione del Ministero della pub­
blica istruzione per Tanno finanziario 1981 
(Tab. 7) 

— Stato di previsione del Ministero del turismo 
e dello spettacolo per Fanno finanziario 1981 
(per la parte relativa allo spettacolo e allo 
sport) (Tab. 20) 

— Stato di previsione del Ministero per i beni 
culturali e ambientali per Fanno finanziario 
1981 (Tab. 21) 

— Previsione di spesa afferente alla ricerca 
scientifica per Fanno finanziario 1981 
(Tab. varie) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame prelimi­
nare e rinvio) 

Il senatore Schiano illustra le norme affe­
renti la sfera di competenza della Commis­
sione presenti nel disegno di legge finanzia­
ria: si riferiscono ad autorizzazioni di spesa 
per manutenzione e riparazione di edifici che 
interessano il patrimonio storico-artistico, 
per lire 20 miliardi (articolo 5), e ad un in­
cremento di 10 miliardi di lire dello stanzia­
mento di cui alla legge 25 maggio 1978, n. 230, 
Sulla salvaguardia del paitrimonio artistico 
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delle città di Orvieto e Todi (articolo 8) per 
quanto attiene in particolare al settore dei 
beni culturali; per il settore della pubblica 
istruzione, l'articolo 31 dispone un incre­

mento di 5 miliardi di lire per l'esercizio fi­

nanziario 1981, per far fronte agli oneri deri­

vanti dall'istituzione di borse di studio per la 
frequenza dei corsi di dottorato di ricerca 
e dei corsi di perfezionamento e di specializ­

zazione da attuare nell'anno accademico 1981­

1982 (limitatamente quindi al bimestre no­

vembre­dicembre 1981). 
L'estensore designato del parere dà quindi 

conto degli importi da iscrivere in bilancio in 
relazione alle autorizzazioni di spesa recate 
da leggi pluriennali per le materie di compe­

tenza della Commissione (tabella A): si rife­

riscono al programma europeo di cooperazio­

ne scientifica e tecnologica e alla ricerca ap­

plicata nel settore della costruzione navale; 
ai finanziamenti all'edilizia scolastica, uni­

versitaria e delle cliniche universitarie; a 
stanziamenti in favore del patrimonio stori­

co­artistico (in particolare, della città di Sien­

na, delle città di Orvieto e Todi, delle zone 
terremotate del Friuli, del viterbese, del­

l'Umbria, Marche e" Lazio, nonché di quel­

le deirirpinia colpite dal sisma dell'ago­

sto 1962). 
In fine il senatore Schiano si sofferma sul­

le voci da includere nei fondi speciali di 
parte corrente e di parte capitale di cui alle 
tabelle C e D allegate al disegno di legge, po­

nendoli in relazione con gli elenchi nn. 6 e 7 
(fondi occorrenti per far fronte ad oneri di­

pendenti da provvedimenti legislativi in cor­

so) allegati allo stato di previsione del Mini­

stero del tesoro per l'anno finanziario 1981. 
Dopo aver messo in luce le connessioni esi­

stenti fra l'esame della legge finanziaria e 
l'esame preliminare dei singoli stati di pre­

visione dei Ministeri della pubblica istru­

zione, dei beni culturali, del turismo e dello 
spettacolo (per la parte relativa allo spetta­

colo e lo sport), nonché con le previsioni di 
spesa afferenti la ricerca scientifica, rilevan­

do in proposito come l'esame su tali aspetti 
potrà continuare ed approfondirsi la prossi­

ma settimana nel corso delle sedute dedicate 
appunto all'esame delle tabelle di bilancio, 
il senatore Schiano conclude proponendo al­

la Commissione di esprimere parere favore­

vole sul disegno di legge finanziaria. 
Si apre la discussione generale: interven­

gono i senatori Panino, Ulianich, Ruhl Bo­

nazzola, Buzzi e Bompiani. 
Il senatore Parrino si sofferma in partico­

lar modo sulle norme relative al settore dei 
beni culturali: riservandosi di condurre un 
maggiore approfondimento in sede di esame 
della tabella 21 (sulla quale è stato designa­

to relatore alla Commissione), accenna alla 
esigenza di prevedere per il futuro finanzia­

menti a favore del patrimonio storico­artisti­

co della Valle del Belice danneggiato dal ter­

remoto del 1968, per il quale non sono previ­

sti stanziamenti. 
Il senatore Ulianich pone all'attenzione 

della Commissione le norme relative al com­

parto dell'istruzione universitaria: afferma 
che lo stanziamento di 5 miliardi disposto 
dall'articolo 31 (anche se va ad integrazione 
di quello disposto per 3 miliardi dal capitolo 
4124 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione, come 
rileva il rappresentante del Governo) permet­

te l'istituzione di un numero assolutamente 
insufficiente, e comunque determinato aprio­

risticamente, di borse di studio per la fre­

quenza ai corsi di dottorato e di perfeziona­

mento e di specializzazione; osserva poi che 
non è ammissibile che all'edilizia universita­

ria siano riservati soltanto 50 miliardi pre­

visti quale ultima annualità della legge n. 50 
del 1976, a fronte delle pressanti esigenze 
di tale settore anche in relazione alle nuove 
università. 

La senatrice Ruhl Bonazzola premette che 
il Gruppo comunista ha una posizione for­

temente critica — come ha già espresso nel­

l'altro ramo del Parlamento — nei confron­

ti del disegno di legge finanziaria nel suo 
complesso, sul quale preannunzia quindi nn 
voto contrario; per quanto attiene più parti­

colarmente ai settore della pubblica istru­

zione condivide i rilievi mossi dal senatore 
Ulianich, sottolineando l'inadeguatezza dello 
stanziamento a favore delle nuove università 
statali di cui all'elenco n. 6, allegato allo sta­

to di previsione della spesa del Ministero 
elei tesoro. A tale riguardo il senatore Àccili 
osserva che alle occorrenze delle università 
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da statizzare, può sovvenire il patrimonio 
edilizio di tali università, che verrà devolu­
to ai nuovi atenei statali, pur concordando 
sull'esigenza di incrementare notevolmente 
la somma di 23 miliardi iscritti nel predet­
to elenco n. 6. 

Il senatore Buzzi esprime la posizione del 
Gruppo democristiano favorevole alla solle­
cita approvazione del disegno di legge, rite­
nendo peraltro che sia necessario fare espli­
cita menzione, nel parere da trasmettere al­
la Commissione bilancio, delle preoccupazio­
ni espresse in relazione agli stanziamenti per 
l'università (in particolare per quanto attie­
ne sia all'assenza, nel disegno di legge finan­
ziaria, di una programmazione degli stanzia­
menti per i nuovi atenei statali, sia all'insuf­
ficienza dell'attuale normativa sull'edilizia 
universitaria), nonché all'edilizia scolastica, 
per la quale dopo la conclusione del pro­
gramma di stanziamenti previsti dalla legge 
n. 412 del 1975 non vi sono ulteriori previ­
sioni d'intervento. 

Il senatore Bompiani infine si sofferma 
sullo stanziamento disposto a favore delle 
cliniche universitarie (per lire 4 miliardi, a 
partire dal 1981) rilevando l'esigenza di mag­
giori stanziamenti o almeno di una maggiore 
concentrazione degli attuali. 

Seguono le repliche agli oratori intervenu­
ti nel dibattito del relatore Schiano e del 
rappresentante del Governo. La senatrice 
Falcucci, fornisce chiarimenti oirca i punti 
trattati, rinviando all'esame preliminare del­
la tabella n. 7 un maggiore approfondimento 
della materia. Rileva in particolare che, in 
relazione agli articoli 70 e 75 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, il Ministero della pubblica istruzione 
ipotizza l'istituzione di duemila borse di stu­
dio per il dottorato di ricerca, e di tremila 
per i corsi di specializzazione e di perfezio­
namento; in riferimento infine all'edilizia 
universitaria chiarisce come nel residuo stan­
ziamento di 50 miliardi, sui fondi di cui alla 
legge n. 50 del 1976, non siano comprese le 
esigenze dei nuovi atenei statali, mentre il 
Governo ha allo studio un congruo rifinan-
ziamento della predetta legge, con il quale si 
potranno affrontare i problemi edilizi delle 
università da statizzare o da istituire ex novo. 

La Commissione conferisce quindi al senau 

tore Schiano mandato di trasmettere alla 
Commissione bilancio parere favorevole al­
l'approvazione del disegno di legge finanzia­
ria con le osservazioni emerse nel precedente 
dibattito. 

L'esame preliminare degli sitati di previsio­
ne della spesa dei Ministeri della pubblica 
istruzione, dei beni culturali, del turismo e 
dello spettacolo (per la parte relativa allo 
spettacolo e lo sport) nonché delle previsioni 
di spesa afferenti la ricerca scientifica è rin­
viato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione della disciplina del reclutamento del 
personale docente della scuola materna, elemen­
tare, secondaria ed artistica, ristrutturazione de­
gli organici, adozione di misure idonee ad evi­
tare la formazione di precariato e sistemazione 
del personale precario esistente» (1112) 
(Urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Regola­
mento) 

Petizione n. 80 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso il 12 novembre 
dello scorso anno. 

Il relatore alla Commissione senatore Sa­
porito dà conto dell'esame preliminare com­
piuto dall'apposita sottocommissione, illu­
strando analiticamente le proposte di modi­
fica agli articoli del disegno di legge con­
venute in tale sede. In particolare, egli dice, 
si è voluta sottolineare, la rilevanza che as­
sumono i primi due titoli relativi agli esami 
di abilitazione e concorsi nonché all'istitu­
zione di dotazioni organiche aggiuntive del 
personale docente; tra le norme di maggior 
rilievo, sono l'articolo 5-fefs istitutivo di una 
commissione sindacale presso gli uffici sco­
lastici regionali ed interregionali, nonché le 
modifiche apportate agli articoli 7, 8, 11 e 13 
(fa presente al riguardo l'esigenza di scio­
gliere taluni nodi relativi agli articoli 7 ed 
8 — su cui vi sono riserve del Gruppo so­
cialista — nonché all'articolo 10 di cui si è 
ventilata da talune parti l'opportunità di 
una soppressione). 
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Il relatore accenna poi ai punti salienti del 
titolo III, che contiene le norme transito­
rie per l'immissione in ruolo del personale 
precario in servizio: al riguardo resta da ri­
solvere in Commissione plenaria il proble­
ma generale della eventuale valutazione del­
l'anno scolastico 1980-81, sul quale erano 
state espresse valutazioni favorevoli dai grup­
pi politici; tra i temi trattati dalla Sottocom­
missione indica quindi quelli relativi alla va­
lutazione da dare a vincitori di precedenti 
concorsi (articoli 20, 23 e 29), il mantenimen­
to in servizio dei docenti di educazione fisi­
ca e di educazione musicale sprovvisti di ti­
tolo di studio specifico (articolo 32-&zs), i 
problemi relativi ai docenti dei corsi CRA-
CIS (articolo 34), le norme particolari riguar­
dante il personale non docente (articolo 
37-bis sul quale, ricorda il relatore, vi sono 
riserve dei senatori Ulianich e Conterno De­
gli Abbati) e quello delle scuole di lingua te­
desca (art. 47-ter), le norme relative all'istru­
zione artistica (alle quali si aggiunge un arti­
colo 40-bis sugli assistenti educatrici dell'Ac­
cademia nazionale di danza). Si riserva inol­
tre di presentare apposita norma per il per­
sonale delle scuole statali. 

Per quanto attiene infine alle norme co­
muni e finali di qui al titolo IV, il relatore 
accenna in particolare ai benefici previsti, 
per i ciechi e gli emodializzati, all'articolo 44; 
alla passibilità — da valutare in Commissio­
ne — d'introdurre una delega al Governo, in 
materia di corsi popolari, al fine di graduare 
la soppressione prevista al primo comma del-
l'articolo 48. Infine osserva che sul terzo 
coimma dell'articolo 48, con il quale si chia­
risce che l'obbligo del giuramento disposto 
dal testo unico delle disposizioni sugli impie^-
gati civili dello Stato non è da intendersi ap­
plicabile al personale direttivo, docente ed 
educativo della scuola, si è avuto un comune 
orientamento favorevole in sede di sottocom-
missione. 

Il presidente Faedo dopo aver espresso 
compiacimento per il lavoro compiuto dalla 
sottocommissione osserva che, in relazione a 
quanto detto dal relatore in merito alla nor­
ma contenuto nel terzo comma dell'articolo 
48, possa ritenersi sciolta la riserva di dover­
si valutare in un contesto organico l'eventua­

le soppressione dell'obbligo del giuramento, 
espressa dalla Commissione nella seduta del 
4 febbraio scorso in sede di discussione del 
disegno di legge n. 1182. Tale disegno di leg­
ge — secondo l'orientamento emerso anche 
nell'ufficio di Presidenza — potrà quindi es­
sere ripreso in esame dalla Commissione fin 
dalla prossima settimana. 

Dopo che la senatrice Con terno Degli Ab­
bati ha chiarito che il Gruppo comunista 
esprime talune riserve, da sciogliere in Com­
missione, circa le soluzioni adottate per gli 
articoli 7, 8 e 11, e che il senatore Mascagni 
ha preannunciato la possibilità di presentare 
specifiche norme in materia di concorsi ed 
incarichi per il personale docente e direttivo 
dei conservatori di musica e delle accademie 
di belle arti, si apre un breve dibattito sulla 
proposta testé formulata dal Presidente. 

Il senatore Buzzi, sottolinea che l'adesio­
ne ad essa non può esser posta in relazione 
con contingenti prese di posizione o forme 
di protesta quali quella in atto per sollecita­
re l'abolizione dell'obbligo del giuramento. 
A suo avviso la relativa disposizione di legge 
avrebbe dovuto esser presa in esame in rife­
rimento allo stato giuridico del personale 
docente, prevedendo in luogo del giuramen­
to uno specifico impegno dei docenti all'a­
dempimento dei doveri propri del loro 
sttaus; si riserva pertanto, in sede di discus­
sione del disegno di legge n. 1182, di motiva­
re più ampiamente le preoccupazioni che 
hanno ispirato l'atteggiamento del Gruppo 
della democrazia cristiana. 

Adesione alla proposta di un'immediata 
discussione del disegno di legge n. 1182, vie­
ne quindi espressa dai senatori Maravalle, 
Parrino, Ruhl Bonazzola ed Ulianich. 

Il senatore Boggio, infine, preannuncia, a 
titolo personale, la presentazione di un emen­
damento alla norma in questione al fine di 
consentire, in relazione all'abolizione dell'ob­
bligo del giuramento dei docenti, la possibi­
lità per i genitori di alunni della scuola del­
l'obbligo, di ricusare i docenti ritenuti non 
idonei. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Santuz. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 9 gen­
naio 1981, n. 4, concernente differimento di tal-
luni termini previsti in materia di urbanistica 
e nella realizzazione di opere pubbliche e di edi­
lizia residenziale» (1342), approvato dalla Came­
ra dei deputati. 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore De­
gola il quale, nell'illustrare analiticamente il 
contenuto del provvedimento, sottolinea che 
le proroghe dei termini, con riferimento a 
precedenti leggi, previste nel decreto n. 4 
sono indispensabili per evitare il blocco dei 
lavori edilizi già iniziati. 

Ha poi la parola il senatore La Porta il 
quale illustra un emendamento, da lui pre­
sentato unitamente al senatore Segreto, con­
cernente la gradualità nell'esecuzione degli 
sfratti, problema già dibattuto alla Camera 
e sulla cui soluzione si è registrato un ampio 
consenso senza per altro che sia stato pos­
sibile, per ragioni di tempo, la presentazio­
ne di un emendamento al riguardo. 

Dopo un intervento del presidente Tanga, 
che fa presenti i brevissimi termini di sca­
denza per la conversione in legge del de­
creto-legge n. 4, prende la parola il sena­
tore Libertini. Questi sottolinea l'importan­
za e l'urgenza del problema di graduare la 
esecutività degli sfratti in modo da evitare 
successive misure di blocco degli stessi, cui 

il Gruppo comunista è contrario. Lo stru­
mento adeguato allo scopo potrebbe essere, 
alternativamente all'approvazione (dell'emen­
damento in tal senso presentato, un nuovo 
decreto-legge oppure un provvedimento ad 
hoc da emanarsi da parte del Governo. 

Il sottosegretario Santuz, quindi, nel ri­
cordare i termini del dibattito svoltosi alla 
Camera dei deputati e l'impegno del mini­
stro Nicolazzi ad esaminare la materia nel­
la sua globalità, sottolinea che il Governo, 
conscio della delicatezza del problema, sta 
valutando lo strumento più idoneo per ri­
solvere la questione, individuandolo tra l'al­
tro nell'inserimento di specifiche norme nel 
disegno di legge sulla casa di prossima ap­
provazione da parte del Consiglio dei mi­
nistri. 

Ha quindi di nuovo la parola il senatore 
Libertini per esprimere l'avviso contrario del 
suo Gruppo ad inserire il problema degli 
sfratti nel suddetto disegno di legge dati i 
tempi lunghi per la sua approvazione da par­
te del Parlamento, dichiarandosi altresì di­
sponibile a trasformare l'emendamento pre­
sentato in raccomandazione al Governo per­
chè emani un provvedimento specifico. 

Tale raccomandazione viene accolta dal 
rappresentante del Governo e il presidente 
Tanga fa presente la possibilità che lo stes­
so Ministro dei lavori pubblici in sede di 
discussione in Assemblea del disegno di leg­
ge di conversione del decreto n. 4 assuma 
formale impegno al riguardo. 

La Commissione da quindi al relatore man­
dato di riferire favorevolmente all'Assemblea 
sul provvedimento anche oralmente. 

«Modifiche di alcune disposizioni del codice della 
navigazione relative alla navigazione aerea» 
(298). 
(Rinvio dell'esame) 

Il relatore Vincelli chiede un rinvio del­
l'esame del disegno di legge in titolo in at-
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tesa della presentazione di taluni emenda­
menti da parte del Governo. 

Conviene la Comissione. 

« Modifiche alle disposizioni vigenti in materia ur­
banistica e sanatoria degli abusi edilizi a deter­
minate condizioni» (492), d'iniziativa dei sena­
tori Schietroma ed altri 

«Norme per il recupero e il riordino urbanistico 
edilizio» (765), d'iniziativa dei senatori Dama-
gio ed altri 

«Monne sulla disciplina urbanistica e il recupero 
di costruzioni edilizie abusive » (953), d'iniziativa 
del senatore Tanga 

«Modifiche ed integrazioni all'articolo 15 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, recante sanzioni am­
ministrative in materia edilizia ed urbanistica. 
Disciplina e recupero delle opere abusive realiz­
zate prima dell'entrata in vigore della mede­
sima legge» (959) 

« Norme per il rilancio del settore edilizio » (984), 
d'iniziativa dei senatori Malagodi e Fassino 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne sospeso il 18 febbraio. 
Dopo un intervento del presidente Tanga, 

che riassume i termini del dibattito svoltosi 
in Commissione, ha la parola il senatore Ot-
taviani. Questi fa presente la necessità di 
una legge-quadro sulla materia ai cui prin­
cìpi dovranno uniformarsi le particolari nor­
mative regionali e ricorda che il fenomeno 
dell'abusivismo è stato favorito anche dai 
ritardi e dai limiti dell'azione degli organi 
preposti aila gestione del territorio. Rileva, 
poi, che la nuova normativa, tenendo conto 
delia distinzione tra abusivismo che nasce 
dal bisogno e l'abusivismo speculativo, non 
deve porsi soltanto come sanatoria ma deve 
garantire che il fenomeno non si ripeta per 
l'avvenire. 

Interviene quindi il senatore Cusso il qua­
le, concordando sulla 'necessità di un prov­
vedimento che, al di là della sanatoria del 
fenomeno pregresso, ne eviti la ripresenta­
zione per il futuro, ricorda che l'abusivismo 
è stato favorito non solo dalle lentezze del­
le procedure degli organi preposti alla ge­
stione del territorio, ma anche dal velleita­
rismo di alcune scelte ubanistiche degli enti 
locali. Auspica poi la rapida approvazione di 

una legge quadro, per evitare che singole 
regioni approvino leggi di sanatoria che pos­
sano dar luogo all'ulteriore sviluppo del 
fenomeno. 

Dopo un intervento del senatore La Porta 
che sottolinea la necessità idi rivedere tutti 
i meccanismi concernenti la legislazione edi­
lizia, ha la parola il relatore Degola. Questi, 
nel ricordare che nel disegno di legge go­
vernativo n. 959 sono presenti modifiche alla 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, e che l'esame 
della normativa sull'abusivismo avviene op­
portunamente in concomitanza con l'esame 
del disegno di legge sulla casa da parte del 
Consiglio dei ministri, fa presente che in 
sede di Sottocomitato può essere elaborato 
un testo unificato che recepisca taluni prin­
cìpi soii quali c'è una larga convergenza del­
le forze politiche. 

Si procede quindi alla costituzione del Sot­
tocomitato del quale sono chiamata a far 
parte, oltre al relatore Degola, il senatore 
Ottaviani per il Gruppo comunista, il sena­
tore Bozzello Verole per il Gruppo sociali­
sta, il senatore Damagio per il Gruppo de­
mocristiano, aspettandosi per gli ulteriori 
componenti le designazioni dei rispettivi 
Gruppi. 

Segue un intervento del sottosegretario 
Santuz il quale sottolinea l'interesse del Go­
verno ad un provvedimento da approvare in 
tempi brevi, che, al di là della sanatoria 
dell'abusivisimo pregresso, si ponga come 
quadro di riferimento per il futuro; auspica 
a tal proposito la collaborazione dei Gruppi 
politici ai cui suggerimenti il Governo è aper­
to e dichiara altresì la propria disponibilità 
a partecipare anche ai lavori che avranno 
luogo in sede ristretta. 

Il seguito dell'esame dei disegni di leg­
ge in titolo è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tanga ricorda che la Com­
missione dovrà concludere l'esame in sede 
consultiva del disegno di legge finanziaria 
entro venerdì prossimo; comunica inoltre 
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che oggi pomeriggio alle ore 17 avrà luogo 
una riunione dell'Ufficio di Presidenza cui 
prenderanno parte anche il Ministro del te­
soro Andreatta, il Ministro dei trasporti 
Formica e il Ministro per gli affari regionali 
Mazzotta, in riferimento ai disegni di legge 
nm 785 e 790 all'esame della Commisssione. 
Avverte altresì che domani alle ore 9,30 il 

comitato ristretto delle Commissioni riuni­
te 8a e 9a si riunirà, con la presenza del 
ministro dei lavori pubblici Nicolazzi ed al­
cuni funzionari, per un approfondimento dei 
temi connessi al provvedimento per la di­
fesa del suolo. 

La seduta termina alle ore 10,40. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
FlNESSI 

Intervengono il ministro per l'agricoltura 
e le foreste Bartolomei e il sottosegretario 
di Stato per lo stesso dicastero Martoni. 

La seduta inizia alle ore 10,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981)» (1333), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983» 
— Stato di previsione del Ministero dell'agricol­

tura e delle foreste jper l'anno finanziario 
1981 (Tabella 13) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame prelimi­
nare e rinvio) 

Il presidente Finessi, nel porgere un cor­
diale saluto al Ministro, fornisce alla Com­
missione ragguagli procedurali sull'esame 
congiunto dei due provvedimenti in titolo. 

Riferisce quindi sui due provvedimenti il 
senatore Dal Falco. 

Rilevato come i due atti — disegno di leg­
ge finanziaria e tabella di bilancio — siano 
strettamente connessi e posta in evidenza la 
necessità di respingere uno sviluppo econo­
mico e sociale del Paese nel quale l'agri­
coltura si trovi in posizione subordinata 
(l'importanza fondamentale e strategica dei 
prodotti alimentari va ben al di là del rap­
porto percentuale dell'agricoltura rispetto al 
prodotto nazionale), l'oratore si sofferma 
sugli allarmanti dati che caratterizzano il 

deficit alimentare del nostro Paese; rileva, 
fra l'altro, l'andamento del settore zootecni­
co con particolare riferimento alle carni bo­
vine e suine e passa a soffermarsi sulla si­
tuazione dei residui passivi quale risulta dal­
la tabella 13. 

A quest'ultimo riguardo auspica che si 
prosegua in quell'inventario iniziato a suo 
tempo dal ministro Marcora al fine di evi­
denziare le possibilità di immettere nel flus­
so produttivo le disponibilità finanziarie. 

11 relatore Dal Falco, quindi, riferendosi 
alle disposizioni del disegno di legge finan­
ziario, concernenti il settore agricolo, pone 
in rilievo le previsioni di stanziamenti ag­
giuntivi concernenti il Fondo di solidarietà 
nazionale (100 miliardi), i piani di sviluppo 
dell'attività agricola nelle Regioni (proroga 
al 1983 della legge 403 del 1977 ed elevazio­
ne della spesa di lire 1.500 miliardi); si au­
torizza inoltre la Cassa per il Mezzogiorno a 
finanziare, fino alla somma di 500 miliardi 
di lire programmi di intervento per il soste­
gno dei redditi e della produzione degli agri­
coltori del Mezzogiorno, nonché azioni per 
la commercializzazione dei loro prodotti. 

Sottolineata successivamente la tensione 
esistente nel mondo agricolo — tensione che, 
egli aggiunge, il ministro Bartolomei ha po­
tuto constatare nella sua partecipazione al 
Colloquio internazionale sull'agricoltura me­
diterranea, tenutosi a Verona — il relatore 
pone l'accento su taluni nodi da affrontare 
prioritariamente e che attengono alla possi­
bilità di misure compensative di fronte alle 
limitate proposte della Commissione comu­
nitaria; all'impegno che il Governo deve svol­
gere nella sua globalità per ottenere dei mec­
canismi che consentono di ovviare alle con­
seguenze subite dai nostri agricoltori con la 
partecipazione della nostra moneta allo 
SME; alla revisione dei regolamenti che crea­
no squilibri (va chiarito che nella direzio­
ne della posizione italiana per la determina­
zione della politica agricola della CEE un 
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ruolo primario o comprimario spetta al Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste). 

Rilevata, quindi, l'esigenza di respingere 
la tentazione di accedere al metodo delle 
quote nazionali per la produzione agricola 
comunitaria, il relatore si sofferma sul ruo­
lo dell'agricoltura mediterarnea, evidenzian­
do la esigenza di una efficace rete di com­
mercializzazione; sottolinea la necessità di 
dare uno spazio adeguato all'agricoltura nel­
l'ambito del piano triennale di sviluppo e ri­
chiama l'attenzione sul problema fondamen­
tale dell'industria agro-alimentare, chieden­
do quali prospettive siano state ipotizzate 
fra le organizzazioni produttive interessate. 

Il relatore Dal Falco si sofferma quindi su 
due settori particolarmente in crisi: zootec­
nico — lattiero caseario e vitivinicolo. In 
ordine al primo comparto si tratta sia di evi­
tare le frodi, introducendo il rivelatore per il 
latte in polvere, sia di stabilire alle frontiere 
controlli rigidi come quelli effettuati dai no­
stri partners, sia di adottare il principio del­
la fiscalizzazione degli oneri sociali (princi­
pio finora rimasto appannaggio solo dell'in­
dustria). 

Per quanto attiene al settore vitivinicolo — 
che, sottolinea il relatore Dal Falco avvian­
dosi alla conclusione, va esaminato in tutte 
le singole fasi, dalla produzione alla com­
mercializzazione — l'oratore rileva l'esigenza 
di rilanciare urgentemente l'attuale inadegua­
ta rete commerciale e di intensificare la lot­
ta alla sofisticazione, oltre che sul piano in­
terno, anche all'estero, dove manca una tu­
tela per i nostri vini. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Di Marino sottolinea anzitutto 

l'esiguità dei mezzi messi a disposizione del 
settore agricolo (occorre far comprendere che 
un'agricoltura avanzata ed efficiente può esse­
re un grande elemento di sviluppo, conie di­
mostra l'esperienza degli stessi paesi alta­
mente industrializzati, quali gli Stati Uniti) 
e richiama l'esigenza di assicurare al nostro 
Paese un minimo di autosufficienza, nel qua­
dro di un discorso di sviluppo comprensivo 
anche dei problemi delle aree interne, del 
rapporto città-campagna e della difesa idro­
geologica (in una visione che superi la storica 
sottovalutazione del comparto agricolo). 

; L'oratore auspica, quindi, oltre ad una pun-
| tuale attuazione degli interventi previsti dal-
! la legge ^ quadrifoglio », uno stretto collega-
[ mento tra i vari Ministeri interessati in or-
! dine ai problemi agro-industriali ed al pro-
I blcma della distribuzione che avviene con 
. taglieggiamento di intermediari che toccano 
; pante preoccupanti. Quest'ultima situazione 
; — afferma l'oratore — nella quale i condi-
» zionamenti dei produttori sono legati alle 
i anticipazioni che erogano gii speculatori, va 
! affrontata oltre che con l'associazionismo 
| anche assicurando un credito adeguato al 
i comparto. 
: Il senatore Di Marino, — dopo essersi fra 
l l'altro soffermato sulle condizioni del set-
; tore zootecnico (è d'avviso che non possia­

mo rinunciare ad una zootecnia che si svi-
j luppi anche nel Mezzogiorno), sui problemi 
j dell'irrigazione (egli ritiene che occorre ad-
I destrare gli agricoltori nell'uso dell'acqua e 
! orientare verso le colture più idonee) e sulla 
| questione fondiaria caratterizzata da esor-
j bitanti prezzi dei terreni (nella pianificazio-
I ne urbanistica e per qunato attiene ai terreni 
j pubblici occorre tener conto delle esigenze 
f agricole) — esprime soddisfazione per la po-
| sizione energica assunto dal ministro Barto-
! lomei; richiama l'aggravarsi del divario di 
| reddito tra aziende agricole del centro e 
| nord Europa e quelle del sud; ribadisce l'esi-
I genza di una revisione di fondo della politi-
| ca agricola comune e si sofferma sul proble­

ma della garanzia dei prezzi da parte della 
I CEE. A questo ultimo riguardo, oltre ad un 

adeguato miglioramento dei prezzi ritiene 
I opportuno garantire — non con una sorta 

di nuova lira « verde », ma attraverso ridu-
! zione dei costi di produzione con crediti age-
! volati e altre forme di aiuti — una elevazione 

dei redditi dei produttori più deboli. 
I Dichiaratosi quindi contrario ai tentativi 
i di penalizzare l'Italia per eccedenze di cui 

non è responsabile e di introdurre un li­
mite alle colture mediterranee, il senatore 
Di Marino sottolinea l'esigenza che sui pro-

| blemi gravi cui si è accennato intervenga un 
! atteggiamento fermo e deciso da parte del 
| Governo che — come ha richiesto lo stesso 
j relatore Dal Falco — si impegni nella sua 
| collegialità. 
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Il senatore Truzzi — ringraziato il relatore 
Dal Falco per avere svolto una relazione 
che rispecchia la reale situazione in cui si 
trova il settore agricolo, — dopo avere e-
spresso l'apprezzamento all'azione del mini­
stro Bartolomei nella difesa degli interessi 
italiani a Bruxelles e per i miglioramenti che 
la legge finanziaria prevede in favore del­
l'agricoltura, pone in evidenza lo sforzo pro­
duttivo e qualitativo compiuto dall'agricoltu­
ra italiana che ha saputo innovarsi tecnolo­
gicamente; concorda sulla esigenza che trovi 
adeguati supporti nell'ambito governativo 
l'azione del Ministro dell'agricoltura; richia­
ma l'attenzione sui cambiamenti che in agri­
coltura son determinati dalla meccanizzazio­
ne (vanno sviluppandosi gli allevamenti sen­
za terra) e sottolinea — circa il problema 
della commercializzazione — l'esigenza di 
chiarire i precisi compiti che debbono essere 
svolti dalle associazioni e dalle cooperative. 

Rilevata quindi l'opportunità di un preciso 
ruolo degli enti a partecipazione statale nel 
campo della commericalizzazione dei pro­
dotti agricoli, il senatore Truzzi conviene sul­
la necessità di operare con la fiscalizzazione 
evitando in tal modo che i sempre maggiori 
costi produttivi si scarichino sui prezzi; con­
sidera pericoloso il discorso della correspon­
sabilità e — dopo aver auspicato che in ap­
poggio all'ottima azione svolta dal ministro 
Bartolomei si affianchi il supporto di tutte 
le forze politiche e sociali — conclude soste­
nendo la necessità di integrare l'intervento 
comunitario con provvedimenti interni. 

Ha quindi la parola il ministro Bartolomei. 
Premesso che, in ordine ai residui passivi 

ha disposto accertamenti (si tratta comun­
que, in linea di massima, di residui di tipo 
« fisiologico » legati alle procedure previste 
dalle norme in vigore) e che si trova allo 
studio una revisione delle norme della leg­
ge « quadrifoglio » relative alle varie fasi de­
cisionali e agli adempimenti del Ministero 
del tesoro, il Ministro richiama l'attenzione 
sulla opportunità che la programmazione 
agricola nazionale preveda non soltanto l'in­
dicazione ma anche possibilità di verifiche e 
controlli per eventuali inadempienze; ciò an­
che, egli aggiunge, per i necessari collega­
menti con la politica comunitaria la cui evo­

luzione (è il caso del blocco o dell'incremen­
to dei bilancio della CEE) condiziona la no­
stra stessa politica agro-alimentare. 

Posto quindi in evidenza l'aspetto moneta­
rio dei deficit commerciale, il Ministro del­
l'agricoltura si sofferma sui preoccupanti se­
gni provenienti dai settore ortofrutticolo e 
da quello vinicolo. Per quest'ultimo compar­
to si conta di ottenere dalia CEE una nuova 
distillazione che consenta di dare maggiore 
respiro ai produttori; negoziati si stanno al­
tresì svolgendo perchè il Regno Unito ridu­
ca le accise che frenano il consumo del vino. 

In ordine al problema di talune frodi nella 
produzione degli interventi comunitari, il mi­
nistro Bartolomei — posta l'esigenza di bloc­
care ogni tentativo di strumentalizzare una 
certa artificiosa immagine del nostro Paese 
— ricorda come, secondo dati ufficialmen­
te comunicati dalla Commissione della Co­
munità europea, il FEOGA — garanzia negli 
anni dal 1971 al 1978 abbia riscontrato ben 
369 irregolarità a carico della Germania, 232 
commesse dal Regno Unito, 60 dalla Dani­
marca, 47 dalla Francia, 38 dall'Italia per 1 
milione e 554 mila unità di conto, 33 dal­
l'Olanda, 21 dall'Irlanda, 14 dal Belgio. Si 
tratta di 814 casi di irregolarità per un totale 
di 41 milioni e 520 mila unità di conto: ben 
modesta è dunque la posizione occupata del­
l'Italia in tale quadro. 

Il ministro Bartolomei si dice quindi pre­
occupato che — dopo la politica finora con­
dotta dalla CEE con accordi preferenziali 
con i paesi del bacino mediterraneo a danno 
dei nostri prodotti meridionali, — si cerchi, 
da parte dei nostri partners, di mettere avan­
ti le mani con una politica maithusiana di 
contenimento della produzione che portereb­
be ad aggravare gli squilibri tra le ricche 
agricolture continentali e la nostra, più de­
bole. 

Fatta quindi presente l'iniziativa già avvia-
ta dal Ministero dell'agricoltura per un ade­
guamento degli strumenti per la prevenzione 
delle sofisticazioni, il rappresentante del Go­
verno si sofferma sui vincoli storici, politici 
e culturali che hanno gravato sulla nostra 
agricoltura, caratterizzata dal fenomeno del­
la rivoluzione dei consumi (conferma l'inte­
resse al problema della disponibilità dei ter-
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reni e del rilancio produttivo delle aree inter­
ne collinari e di montagna), e ali'esigenza di 
un equilibrato rapporto fra settore produtti- ! 

vo primario, industriale e terziario. 
Soffermatosi quindi sugli aspetti dell'agri­

coltura senza terra e sulle connessioni tra 
monocoltura ed esigenze energetiche collega- j 
te alla concimazione chimica, l'oratore riba­
disce, in relazione alle eccedenze produttive i 
dei partners continentali, il rischio di un bloc- ! 
co del bilancio comunitario a danno delle | 
agricolture più deboli e rileva l'esigenza di j 
unificare politica delle strutture e politica I 
dei prezzi basando la politica strutturale non 
sulla imprenditorietà dei più forti ma in rap­
porto alle esigenze di zone omogenee; le stes- 1 
se direttive comunitarie vanno superate nella I 
loro impostazione ililumiinistico-tecnocratica | 
stabilendo obiettivi da raggiungere con mo- I 
dalità e tempi differenziati. j 

In ordine al problema della garanzia co­
munitaria dei prezzi dei prodotti agricoli, 
osserva il ministro Bartolomei, occorre con- | 
siderare che un livello di prezzi oltre un cer­
to limite finisce col costituire una sorta di 
rendita per le agricolture continentali che | 
fruiscono di bassi tassi di inflazione mone­
taria: si dovrà pertanto puntare alla ridu­
zione dei nostri costi di produzione con mi­
sure attinenti allo sviluppo della commercia- | 
lizzazione, al sostegno della produzione, al I 
credito agrario. Particolare attenzione, egli 
aggiunge, va posta al comparto delle esporta­
zioni (strumenti di commercializzazione par­
ticolarmente efficaci sono stati adottati in | 

Spagna per gli agrumi) badando al control­
lo della qualità, svolgendo azione promozio-

i naie e rilanciando il settore agro-alimentare 
che va incentrato non solo sulla conserva­
zione ma anche sulla trasformazione. 

Il rappresentante del Governo successiva-
I mente si sofferma sulla esigenza di superare 

la polverizzazione del nostro sistema produt-
I tivo (avverte che è stato predisposto un di-
I segno di legge per la nuova disciplina degli 
| usi civici e per la utilizzazione delle aree pub-
! bliche) e sulla necessità di sviluppare la 

cooperazione consentendo la riduzione dei 
costi e la programmazione produttiva delle 
aziende; quindi — avviandosi alla conclusio­
ne — dichiara di condividere la tesi che va-

| da superato il ruolo « ospedaliero » finora 
I svolto dalle industrie di Stato, cui compete 
j invece un concreto compito di propulsione, 
! accenna al ruolo promozionale della ricer­

ca scientifica e della divulgazione dei risul­
tati conseguiti, ribadisce la necessità di di­
scutere ed approfondire in tutte le sue im-

j plicazioni la proposta di passare, in sede 
CEE, da un sistema di garanzia totale dei 
prezzi ad un sistema di garanzia limitata e 
dichiara infine di convenire con l'esigenza 

I cìi misurarsi anche sui problemi dell'agricol­
tura senza terra tenendo conto degli obietti­
ci di riequilibrio e delle esigenze alimentari 

I umane. 
Il presidente Finessi ringrazia il ministro 

Bartolomei e avverte che l'esame prosegui­
rà domani giovedì 12 marzo alle ore 10. 

| La seduta termina alle ore 13,35. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 11 A/IARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

indi del Vice Presidente 
de' Cocci 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Corti. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981) » (1333), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983» 
— Stato di previsione del Ministero dell'indu­

stria, del commercio e dell'artigianato per 
l'anno finanziario 1981 (Tabella 14) 

(Rapporto alla 5tl Commissione) (Esame preli­
minare e rinvio) 

— Stato di previsione del Ministero del com­
mercio con l'estero per l'anno finanziario 
1981 (Tabella 16) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del­
l'esame preliminare) 

— Stato di previsione del Ministero del turi­
smo e dello spettacolo per Tanno finanziario 
1981 (per la parte relativa al turismo) (Ta­
bella 20) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del­
l'esame preliminare) 

Il presidente Gualtieri illustra alla Com­
missione le decisioni adottate nella riunio­
ne congiunta dei Capigruppo e dei Presiden­
ti delle Commissioni del 5 marzo, e ulterior-
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mente precisate nella lettera del Presidente 
del Senato del 10 marzo, circa i tempi e le 
procedure dell/esame, in sede consultiva, del 
disegno di legge finanziaria e del bilancio 
di previsione dello Stato. In conformità a 
tali decisioni, la Commissione ascolterà, nel­
la seduta odierna, una relazione del senatore 
Vettori sul disegno di legge finanziaria e 
sulla tabella 14 del bilancio di previsione; 
successivamente inizierà la discussione con­
giunta sui due provvedimenti, mentre le re­
lazioni e la discussione sulle altre due tabelle 
possono venire rinviate ad una seduta succes­
siva. Rimane inteso che entro la settimana 
in corso la Commissione concluderà, con la 
emissione del parere, Tesarne del disegno 
di legge finanziaria. 

La Commissione concorda. 
Il senatore Vettori svolge quindi la rela­

zione: egli illustra i rapporti esistenti tra 
il disegno di legge finanziaria e il bilancio 
dì previsione (che quest'anno è stato redat­
to « a legislazione invariata »), e sottolinea 
la necessità che la legge finanziaria, che a suo 
giudizio rimane uno strumento essenziale di 
programmazione della spesa, non venga di­
storta, diventando una sorta di duplicato del 
bilancio di previsione ed accogliendo solle­
citazioni disorganiche e non coordinate. Egli 
ricorda peraltro che quasi sei mesi sono 
passati dalla presentazione del disegno di 
legge, e che da allora non sono mancate va­
riazioni nella situazione economica interna 
ed internazionale. 

Il relatore rileva che la spesa complessiva 
delio Stato, secondo il bilancio di previsione, 
dovrebbe ammontare a 164.000 miliardi e 
clie il « tetto » del ricorso all'indebitamento 
è stato fissato dalla Camera dei deputati in 
oltre 81.000 miliardi. La spesa del Ministero 
dell'industria rappresenta una percentuale 
esigua — l'I,3 per cento — di tale spesa, ed 
è costituita per oltre il 98,6 per cento da 
spese in conto capitale: una composizione 
della spesa evidentemente anomala, che de­
riva dalla natura stessa del Ministero, che 
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si va configurando come organo di promo­
zione più che di amministrazione. 

Il relatore Vettori illustra quindi le nor­
me rilevanti per i settori di competenza della 
Commissione, inserii e nel disegno di legge 
finanziaiia. Si tratta, egli osserva, di norme 
introdotte dalla Camera dei deputati, e che 
non figuravano nel disegno di legge gover­
nativo: esse riguardano il conferimento di 
480 miliardi, di cui 120 per il 1981, alla 
Cassa per il credito alle imprese artigiane; 
il conferimento di 530 miliardi, di cui 125 
per il 1981, al Mediocredito centrale per il 
sostegno alle esportazioni; io stanziamento 
di 16i 0 miliardi (compresi i 410 già previsti 
per il 1981) nel triennio 1981-1983 per il ri­
sparmio energetico, e — soprattutto — l'au­
mento da 550 a 2.090 miliardi dello stanzia­
mento relativo alla legge n. 675 del 1977. 
11 relatore ricorda infine gli stanziamenti 
inseriti nelle tabelle B e C del disegno di 
legge finanziaria, nonché quelli (corrispon­
denti ad accantonamenti già previsti dalla 
legge finanziaria 1980) inseriti negli elenchi 
allegati alia tabella del Tesoro. 

Il relatore Vettori fa notare infine che il 
12 dicembre 1980 è stata presentata una nota 
di variazioni, che tra l'altro sopprime il capi­
tolo 7704 del3a tabella dell'Industria, rela­
tiva alla rete di distribuzione del metano, in 
connessione con l'istituzione di un nuovo e 
più cospicuo capitolo di spesa nella tabella 
del Tesoro, e riduce di complessivi 150 mi­
liardi l'autorizzazione di cassa relativa ai ca­
pitoli 7541, 7543 e 7545, in materia di cre­
dito agevolato all'industria. 

Il relatore ricorda altresì che l'attività del 
Ministero dell'industria si estende a molte­
plici campi, e che in taluni di essi (ad esem­
pio per l'Ufficio brevetti) esistono problemi 
di funzionalità; egli peraltro sottolinea la 
notevolissima riduzione dei residui passivi, 
che è sicuramente un indizio di accresciuta 
opera tività dell 'amministrazione. Conclude 
raccomandando alla Comissione di esprime­
re parere favorevole sia sul disegno di legge 
finanziaria che sulla tabella n. 14. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il presidente Gualtieri sottolinea innanzi­

tutto le difficoltà che si incontrano nel se-
guire le procedure e i tempi stabiliti per la 

discussione dei documenti finanziari, e che 
quest anno si sovrappongono alle note vicen­
de del decreto-legge sulla finanza locale. Egli 
ricorda i dibattiti e le proposte da più parti 
formulate per la revisione di queste proce­
dure, al centro delle quali deve comunque 

j rimanere il ruolo fondamentale della Com­
missione bilancio. Egli esprime quindi il suo 
consenso alla relazione dei senatore Vettori, 
sottolineando peraltro l'importanza degli 

• emenda menti apportati al disegno di legge 
finanziaria: il forte aumento dello stanzia-
rrcnto previsto per la legge n. 675 del 1977, 
in particolare, ripropone gli interrogativi 
sempre aperti circa la funzionalità di questa 
legge. Il presidente Gualtieri conclude il suo 
intervento riaffermando la necessità di una 
costante pressione del Parlamento sul Go­
verno, per avviare a soluzione i problemi di 
operatività di cui tutti segnalano la presenza. 

Il senatore Pollidoro sottolinea l'utilità 
delio strumento costituito dalla legge finan­
ziaria, e dello stesso « tetto » di indebita­
mento che in essa viene precisato; egli af­
ferma peraltro che il Governo è il primo 
responsabile del difettoso funzionamento del 
sistema delineato dalla legge n. 468 del 1978, 
e che la Banca d'Italia agisce al di fuori 
delle indicazioni legislative. In ogni caso, 
e^li conclude, non sono gli emendamenti ap­
provati dalla Camera dei deputati a com­
promettere la coerenza del disegno di legge 
finanziaria, tanto più che si tratta di deci­
sioni già adottate in altre occasioni, quali 
il « decretone » economico dell'estate scorsa, 
e che vengono oggi riproposte. 

Il senatore Bondi afferma che il problema 
centrale che oggi si pone è quello dell'effet­
tiva operatività del Ministero dell'industria, 
che sfugge allo stesso controllo del Parla­
mento: egli ricorda tra l'altro come non sia 
ancora stata presentata la relazione, previ­
sta dai decreto del Presidente della Repub­
blica n. 902 del 1976 e più volte sollecitata, 
sull'andamento del credito agevolato. Egli 
giudica inoltre negativamente le restrizioni 
alle autorizzazioni di cassa introdotte con la 
nota di variazioni del dicembre scorso; que­
ste restrizioni si inseriscono in una situazio­
ne caratterizzata dalla stretta creditizia già 

j imposta dalle banche, che rischia tra l'altro 
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di vanificare provvedimenti come la conces­
sione — votata dalla Camera — di maggiori 
fondi all'Artigiancassa. 

Il senatore Bondi richiama inoltre l'atten­
zione della Commissione sulla precaria si­
tuazione dell'Ufficio brevetti, oberato da 
centinaia di migliaia di pratiche arretrate: 
una situazione, questa, che rischia di com­
promettere qualsiasi legge sulla brevettabi­
lità dei farmaci. 

Il senatore Rossi esprime il suo apprezza­
mento per la relazione del senatore Vettori, 
ed il suo consenso con i rilievi formulati dal 
presidente Gualtieri; egli sottolinea la neces­
sità di una verifica degli inconvenienti rela­
tivi alla legge n. 675 del 1977, e delle loro 
cause, in occasione dell'ormai imminente di­
battito sulla proroga e l'eventuale modifica 
di tale legge. Egli sottolinea inoltre gli in­
convenienti che derivano dalla frammenta­
zione delle competenze delle varie Commis­
sioni permanenti, e soprattutto dall'esistenza 
di Commissioni bicamerali i cui lavori non 
sono coordinati con quelli delle Commissioni 
permanenti. 

Il senatore Felicetti si sofferma sull'as­
senza di governo che, a suo giudizio, carat­
terizza Fattuale situazione italiana: lo stes­
so dibattito sulle grandi riforme — di cui 
egli certo non misconosce l'importanza — 

rischia di divenire un diversivo, nei con­
fronti dell'opinione pubblica. È necessario 
che, mentre si discute, si continui a gover­
nare, se non si vogliono aprire vuoti desti­
nati a suscitare ondate di qualunquismo. 
Questa incapacità del Governo di governare, 
e perfino di analizzare correttamente la si­
tuazione esistente, trova riscontro — affer­
ma il senatore Felicetti — nella nota preli­
minare alla tabella 14, nella sezione relativa 
alle assicurazioni. Non si può ad esempio 
affermare che il settore è in espansione, nel 
momento in cui l'aumento dei premi è infe­
riore al tasso di inflazione; non si possono 
ignorare i problemi dell'INA, ivi compreso 
quello della presidenza (su cui circolano 
inquietanti voci di lottizzazione); non ha 
senso ricordare la partecipazione italiana ai 
convegni internazionali, nel momento in cui 
non si dà seguito a importanti direttive del­
la CEE. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, per consentire 
ai senatori comunisti di partecipare alla riu­
nione del loro Gruppo, l'inizio della seduta 
di domani viene spostato alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Castelli. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981) » (1333), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983» 
— Stato di previsione del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale per Tanno finan­
ziario 1981 (Tabella 15) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del se 
guito delTesame preliminare) 

Il senatore Da Roit, designato estensore 
del parere per il disegno di legge n. 1333 
e relatore alla Commissione per la tabella 
n. 15, svolge la relazione sul predet to dise­
gno di legge i l lustrando gli articoli da 21 a 
24, di specifica competenza della Commis­
sione. In ordine all 'articolo 21, rivolto a fi­
nanziare la gestione della cassa integrazione, 
il fondo pensioni lavoratori dipendenti pres­
so TINPS e le Casse mar i t t ime meridionali 
(80 miliardi per i primi e 4 miliardi per 
queste ult ime), egli afferma t ra t ta rs i di una 
norma senz'altro condivisibile, sulla quale 
appare superfluo svolgere ulteriori conside­
razioni. Quanto all 'articolo 22 ( t ra t tament i 
minimi pensionistici) le norme in esso con­
tenute — anche esse da condividere — ripe­
tono quanto disposto in proposi to dall 'arti­
colo 20 del disegno di legge 925-1063-1096-&fs, 

già approvato dal Senato ed a t tualmente 
pendente presso la Camera dei deputat i . Ta­
le circostanza legittima la preoccupazione 
che l'iter del predet to disegno di legge pres­
so la Camera dei deputat i possa ulterior­
mente prolungarsi , oltre a determinare pro­
babilmente un suo rinvio al Senato, ment re 
il provvedimento, egli dice, contenendo t ra 
Tal irò norme in materia di procedure ur­
genti per la liquidazione delle pensioni e 
di r is trut turazione dell 'INPS, appare ur­
gente ed indilazionabile. Dichiarato quin­
di di condividere l 'articolo 23 che acco­
glie, sia pure con diverse cadenze tempo­
rali, il principio del massimo avvicinamen­
to dei t ra t tament i pensionistici ai mecca­
nismi della scala mobile previsti per i la­
voratori dipendenti , il relatore Da Roit sot­
tolinea soprat tu t to la rilevanza dell 'ancora 
irrisolto problema di un razionale adegua­
mento dei t ra t tament i minimi di pensione 
nell 'ambito del progetto di r iforma generale 
pensionistica ormai da tempo all 'esame del­
la Camera dei deputat i . Passando quindi al­
l 'articolo 24, l 'oratore chiarisce che la no rma 
in esame si propone lo scopo di stabilire il 
complessivo finanziamento dello Stato per 
le attività di formazione professionale nel­
l 'ambito della legge-quadro che disciplina 
tali interventi e con specifico riferimento agli 
obiettivi indicati dalla legge n. 675 del 1977 
sulla riconversione e r is t rut turazione indu­
striale. 

Concludendo, il relatore Da Roit p ropone 
che la Commissione espr ima parere favore­
vole sul disegno di legge. 

Apertosi il dibatt i to intervengono i sena­
tori Manente Comunale, Cazzato, Bombar* 
dieri e Panico. 

Il senatore Manente Comunale si soffer­
ma in part icolar modo sul problema dei 
t ra t tament i pensionistici e sulla quadrime-
stralizzazione della scala mobile per i pen­
sionati. Premesso che gli stanziamenti pre­
visti per la cassa integrazione guadagni ap­
paiono insufficienti, alla luce della situazio-
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ne occupazionale specie nel Mezzogiorno e 
tenuto conto della generale crisi economica, 
l'oratore afferma che il problema dei mini­
mi pensionistici è stato affrontato in ma­
niera demagogica e distorsiva della realtà, 
laddove non si è sottolineato che i predetti 
trattamenti sono stati aumentati dal 1° gen­
naio 1981 sino ad un importo di lire 188.250 
(a fronte delle precedenti lire 147.750) cor­
rispondenti al 30 per cento del salario me­
dio di fatto degli operai dell'industria. La 
disinformazione sull'argomento — prosegue 
il senatore Manente Comunale — è stata ge­
neralizzata e manovrata da talune forze po­
litiche che hanno contribuito a provocare 
confusione nell'opinione pubblica. 

Quanto alla quadrimestralizzazione della 
scala mobile, certo la nuova cadenza pre­
vista dall'articolo 23 del disegno di legge fi­
nanziaria non appare soddisfacente rispetto 
alle aspettative dei pensionati; ma occorre 
in proposito rilevare che le capacità ammi­
nistrative dell'INPS sono messe a dura pro­
va per effetto dei provvedimenti legislativi 
che si sono susseguiti in questi ultimi tempi. 
L'INPS deve procedere alle liquidazioni delle 
pensioni — corrisposte a bimestri anticipa­
ti — e applicare le quote di scala mobile 
(semestrale fino al giugno del 1981 e qua­
drimestrali dal successivo mese di settem­
bre). D'altra parte l'estrema molteplicità del­
le posizioni pensionistiche rende necessaria 
una diversa qualificazione del personale del­
l'Istituto previdenziale e esige soprattutto 
nuove energie e nuovi impianti tecnologici 
capaci di consentire il necessario aggiorna­
mento delle situazioni. Occorre cioè poter 
pervenire ad un sistema che assicuri ai pen­
sionati, alle scadenze stabilite dalla legge, 
gli aumenti stabiliti e che elimini le lunghis­
sime attese nell'erogazione delle prestazioni 
previdenziali. Il problema è quindi nelle 
strutture stesse dell'INPS, nei metodi di li­
quidazione e di pagamento dei trattamenti 
pensionistici che, essendo erogati a bime­
stri anticipati, renderebbero tecnicamente 
impossibile una cadenza trimestrale della 
scala mobile. Anche per quest'aspetto è quin­
di necessario che i disegni di legge pendenti 
all'altro ramo del Parlamento vengano sol­
lecitamente approvati e che contemporanea­

mente l'Istituto della previdenza sociale sia 
| messo in grado di adeguarsi alle crescenti 
] esigenze della gran mole di pensionati, at-
I traverso il rinnovo ed il potenziamento dei 
J mezzi tecnologici a sua disposizione. 
I II senatore Cazzato, rilevata l'esiguità de-
[ gli stanziamenti previsti dall'articolo 21 in 
? materia di intervento dello Stato nella ge-
| stione ordinaria della cassa integrazione gua-
; dagni per gli operai dell'industria, afferma 
5 che dall'esame del disegno di legge finan-
| ziaria non emerge alcun riferimento ad una 
j seria politica del lavoro, in particolar modo 
S per quanto riguarda l'occupazione ed il 
| collocamento. Il Gruppo comunista ribadi-
| see quindi anche in questa sede le propo-
| ste sostenute nel corso dell'esame del di-
| segno di legge n. 925-1063-1096-&zs e ricon-
i ferma le posizioni assunte presso l'altro ra-
| mo del Parlamento in sede di discussione 
! della legge finanziaria. Propone quindi che 
I lo schema di parere, che dovrà essere re-
! datto dal senatore Da Roit, venga discusso 
| nella seduta di domani. 
| Il senatore Bombardieri, precisato che i 
| titolari delie pensioni di vecchiaia che go­

dono di trattamenti minimi sono 1.600.000, 
osserva che molti altri hanno trattamenti 
integrati al minimo. Naturalmente i pre­
detti trattamenti appaiono insufficienti per 
garantire un'esistenza dignitosa dei loro ti­
tolari, ma è tuttavia significativo che sia 
stato operato un adeguamento pari al 30 

| per cento della dinamica salariale. Conclude, 
quindi, sottolineando che per detti pensio-

j nati la media dei contributi versati si ag­
gira sui 18 anni circa. 

Interviene infine il senatore Panico che, 
| con riferimento all'articolo 21, si associa ai 

rilievi del senatore Cazzato sull'inesistenza di 
j una politica dell'occupazione e sull'esigui­

tà degli stanziamenti a sostegno della cassa 
! integrazione, destinata sicuramente a trova­

re nuove applicazioni alla luce della crisi 
I economica che attraversa il Paese. Ugual­

mente inadeguati appaiono gli stanziamenti 
| di 700 miliardi di cui agli articoli 22 e 23, 
j mentre in ordine all'articolo 24 non può non 
! rilevare l'assoluta mancanza di una seria 
! politica di programmazione per la formazio-
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ne professionale e l'inesistenza di interventi 
di coordinamento a livello regionale. 

Conclusosi il dibattito, replica il relato­
re Da Roit, che, associandosi a talune consi­
derazioni del senatore Panico, dichiara di 
condividere anch'egii l'esigenza che in mate­
ria di formazione professionale venga eser­
citato un più penetrante controllo sulla se­
rietà di taluni corsi, che appaiono sicuramen­
te inadeguati alle effettive esigenze e che fi­
niscono per costituire un'inammissibile sper­
pero di risorse finanziarie. Concludendo la 
sua replica richiama, l'attenzione della Com- 1 
missione sull'opportunità che nel parere ven­
ga fatto esplicito riferimento al contenuto 
dell'ordine del giorno 9. 925-1063-1096-^5. 1, 
accolto dal Governo nella seduta pomeridia­
na dell'Assemblea del 21 gennaio scorso. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
n. 1333 e dell'esame preliminare della Ta­
bella n. 15 viene quindi rinviato. 

/iV SEDE REFERENTE 

« Riordinamento della normativa in materia di pre­
videnza agricola» (233), d'iniziativa dei senatori 
Romei ed altri 

« Norme per il riordinamento della previdenza in 
agricoltura» (837) 

«Nuove norme previdenziali ed assistenziali per i 
lavoratori dipendenti da imprese cooperative e 
non, che manipolano, trasformano, commercia­

lizzano i prodotti agricoli e zootecnici » (958), di 
iniziativa dei senatori Antoniazzi ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 
Il sottosegretario Castelli fa presente che 

per improrogabili impegni alla Camera dei 
deputati egli non potrà presenziare all'even­
tuale prosieguo dell'esame dei disegni di leg­
ge in titolo. 

Il relatore Romei, stante la non obbliga­
torietà della presenza del rappresentante del 
Governo per l'esame in sede referente, pro­
pone che la Commissione continui l'esame 
congiunto dei disegni di legge, sospeso nel­
la seduta del 5 marzo scorso. 

I senatori Ziccardi ed Antoniazzi, pur pre­
cisando che il Gruppo comunista non vuol 
certo allungare i tempi dell'iter dei provve­
dimenti, sottolineano l'opportunità che nel­
la trattazione di provvedimenti di così gran­
de rilevanza e stante il fatto che da parte 
del relatore continuano ad essere presenta­
te ulteriori proposte di modifica allo stesso 
disegno di legge governativo, sia sempre as­
sicurato l'intervento di un rappresentante 
del Governo. Per questi motivi appare ne­
cessario — concludono gii oratori — rinvia­
re il seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge. 

La Commissione concorda ed il seguito 
dell'esame viene conseguentemente aggior­
nato. 

La seduta termina alle ore 11J5. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente dà lettura di una lettera, in­
viata dal Presidente del Senato Fanfani, cir­
ca le modalità di esame del disegno di legge 
finanziaria e di esame preliminare del bilan­
cio di previsione per il 1981, concordate in 
una riunione congiunta dei Capigruppo e dei 
Presidenti delle Commissioni, il 5 marzo 
scorso. 

Egli comunica altresì che la Sottocommis­
sione incaricata dell'esame preliminare del 
disegno di legge n. 496, concernente l'appro­
vazione del Piano Sanitario Nazionale per il 
triennio 1981-1983, ha sostanzialmente ulti­
mato il proprio impegnativo ed assiduo la­
voro, con l'esame dei numerosi emendamenti 
presentati dal Governo il 28 novembre 1980: 
dal 10 dicembre 1980 ad oggi la Sottocom­
missione si è riunita infatti 17 volte, per un 
totale di circa 50 ore. Il testo definitivo sa­
rà sottoposto alla Commissione nella seduta 
del 25 marzo, dopo un'ulteriore riunione che 
si svolgerà la prossima settimana, destinata 
all'esame delle questioni accantonate. 

Il senatore Carlassara lamenta il ritardo 
nell'inizio della seduta, causato dall'assenza 
del Governo. 

Il senatore Del Nero fa presente che men­
tre il Ministro è impegnato in una riunione 
del Consiglio dei Ministri, attualmente in 
corso, il Sottosegretario non è potuto inter­
venire prima avendo preso precedentemen­

te parte ai lavori della Commissione sanità 
della Camera. 

Il senatore Bellinzona osserva che il rilie­
vo, che sta acquistando carattere quasi di 
costante, ha natura politica e tende a sotto­
lineare i continui e notevoli problemi posti 
dalla mancanza di partecipazione del Go­
verno ai lavori della Commissione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1981) » (1333), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Parere alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1981 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1981-1983 » 
— Stato di previsione del Ministero della sanità 

(Tab. 19) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio dell'esa­
me preliminare) 

Il senatore Forni, estensore del parere sul 
disegno di legge n. 1333, rilevato preliminar­
mente che il clima drammatico per le sorti 
della libertà e delle istituzioni democratiche 
che caratterizza l'inizio di quest'anno, postu­
la la necessità di un Governo efficiente e sta­
bile, osserva che il dibattito sul disegno di 
legge finanziaria e sul bilancio del 1981 rap­
presenta un momento di grande importanza 
al quale tutte le forze politiche mostrano di 
essere sensibili. 

Il dibattito recentemente conclusosi alla 
Camera sull'anzidetto disegno di legge — 
egli prosegue — ha formulato risposte ai 
problemi economici che meritano un appro­
fondimento in questa sede. Si sofferma in­
nanzitutto sulla questione del trattamento 
pensionistico, sottolineandone l'impegno e la 
passione che essa ha richiesto. Quanto al di­
segno di legge finanziaria, il cui significato 
non è stato forse colto integralmente dal-
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l'opinione pubblica, le linee direttrici sulle 
quali si muove sono le seguenti: a) modifi­
che e integrazione a disposizioni legislative 
che hanno riflessi sul bilancio dello Stato e 
delle aziende autonome; b) qualificazione del­
le tranches annuali dei programmi plurien­
nali di spesa; e) individuazione dei fondi 
speciali per provvedimenti legislativi in cor­
so (che verranno ad aggiungersi, una volta 
che la legge finanziaria sia approvata, a quel­
li già considerati nel progetto di bilancio 
1981); d) definizione del livello massimo del 
risorso al mercato finanziario ritenuto am­
missibile per il 1981. 

A proposito dei fondi speciali di cui all'ar­
ticolo 10 della legge 5 agosto 1978, n. 468, la 
cui quantificazione è stabilita dall'articolo 43 
del disegno di legge, osserva che un'attenta 
riflessione merita la proposta avanzata dal­
la Commissione sanità della Camera, — che 
personalmente non condivide — di inserire 
tra questi ultimi anche il finanziamento del 
Piano Sanitario. 

L'oratore sottolinea quindi le novità che 
si sono registrate rispetto alle due preceden­
ti esperienze (del 1979 e 1980) di leggi finan­
ziarie, scaturenti da una modifica dei criteri 
ispiratori e dal sopravvenire di fatti, tra i 
quali il terremoto del novembre 1980, suc­
cessivi alla presentazione del disegno di leg­
ge, argomentabili da un puntuale esame de­
gli articoli del provvedimento. 

Rileva, non senza preoccupazione per gli 
effetti procedurali, che per alcune materie le 
disposizioni del disegno di legge anticipano 
provvedimenti già approvati da un ramo del 
Parlamento, citando emblematicamente il ca­
so del disegno di legge Senato n. 1096, con­
cernente misure per la semplificazione delle 
procedure relative all'INPS nonché il prov­
vedimento sul Mezzogiorno. 

Quanto alla materia di più stretta compe­
tenza della Commissione, si sofferma in par­
ticolare sull'esame degli articoli 30 e 35 del 
disegno di legge. 

Il primo, concernente la concessione dei 
contributi statali di cui all'articolo 3 della 
legge n. 82 del 1968 e successive modifica­
zioni per il completamento delle cliniche uni­
versitarie, ospedali clinicizzati e policlinici 
universitari, dovrebbe essere semplificato 

per quanto attiene alle procedure previste 
per l'erogazione, attraverso le singole leggi 
regionali destinate a disciplinare la contabi­
lità delle unità sanitarie locali. 

Il secondo detta norme sul servizio di te­
soreria delle Unità Sanitarie Locali e sulle 
modalità di afflusso alle stesse delle quote 
del Fondo Sanitario Nazionale loro spettan­
ti. La materia è attualmente regolata dagli 
articoli 8 e i-bis della legge n. 33 del 1980, 
che ha convertito in legge il decreto-legge 
n. 663 del 1979. 

Sottolineate quindi le novità contenute 
nell'articolo 35 rispetto alla vigente norma­
tiva, l'oratore osserva che la pur condivisi­
bile esigenza di controllare, a livello centra­
le, i flussi della spesa in un settore tanto 
delicato come quello sanitario, non può tut­
tavia essere spinta fino al punto di togliere 
alle Regioni qualsiasi potestà in materia. 
Egli ritiene che l'attuale normativa offra 
sufficienti garanzie e che l'articolo 35, che 
ripropone quasi integralmente l'articolo 51 
del disegno di legge finanziaria del 1980, 
successivamente stralciato per le difficoltà 
politiche a suo tempo incontrate, abbia il sa­
pore di una rivincita degli uffici ministeriali. 
Nonostante la logica del dibattito svoltosi 
alla Camera (nel quale la proposta di sop­
pressione dell'articolo formulata dalla Com­
missione Sanità non ha trovato verisimil-
mnete eco a causa della confusione e della 
fretta) e la coerenza rispetto alla volontà 
precedentemente manifestata dal Senato im­
porrebbero di avanzare uno specifico emen­
damento soppressivo, la necessità di non mo­
dificare il disegno di legge onde consentirne 
l'approvazione — a sua volta condizionante 
quella del bilancio dello Stato entro il ter­
mine del 30 aprile — in tempi il più possi­
bile solleciti, gii impediscono — egli dichia­
ra — la formulazione dell'anzidetto emenda­
mento 

Dopo avere infine sottolineati i provve­
dimenti interessanti il settore sanitario elen­
cati nelle tabelle allegate al disegno di leg­
ge, conclude raccomandando alla Commis­
sione di esprimere, per quanto di competen­
za, parere favorevole sul disegno di legge. 

Si apre il dibattito. 
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Il senatore Merzario concorda con le os­
servazioni avanzate dal relatore Forni, e sot­
tolinea, in particolare, la fondatezza dei col­
legamenti esistenti tra la situazione politica 
ed economica del Paese ed i documenti at­
tualmente in discussione. Dopo avere anche 
osservato che le intricate procedure, concor­
date dai Presidenti delle Commissioni e dei 
Gruppi parlamentari nella riunione del 5 
marzo, non giovano a facilitare la compren­
sione delle questioni economiche, per loro 
natura assai complesse, sottolinea l'oppor-
LUJiilà di un adeguato chiarimento in ordine 
al rapporto esistente tra la legge finanzia­
ria ed il bilancio di previsione, da una par­
te, ed il Piano sanitario nazionale dall'altra. 

Quanto alla questione relativa all'articolo 
35 circa la disciplina dei flussi finanziari al­

le Ragioni destinati alle Unità sanitarie lo­
cali, condivide interamente i rilievi critici 
mossi dal relatore Forni riservandosi, an­
che sulla base di un parere non favorevole 
che su di esso avrebbe espresso la Commis­
sione affari costituzionali della Camera, la 
eventuale presentazione di un emendamento 
soppressivo. 

Il senatore Bellinzona chiede chiarimenti 
al rappresentante del Governo circa la som­
ma di 30.000 milioni destinati al Ministero 
della sanità per provvedimenti riguardanti 
norme per l'attuazione delle direttive co­
munitarie, contenuta nella tabella C allegata 
al disegno di legge. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato 
alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUL CASO SINDONA 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE MARTINO 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

AUDIZIONE DI TESTIMONI 

La Commissione ascolta la testimonianza 
del dottor Ugo Tabanelli e dell'avvocato Fau­
sto Calabria, già dirigenti dell'IRI e consi­
glieri di amministrazione del Banco di Roma. 

Licenziati i testimoni, il Presidente espri­
me le sue preoccupazioni per le continue 
fughe di notizie sui lavori della Commissio­
ne e sui documenti acquisiti, particolarmente 
gravi quando riguardano atti trasmessi dal­
l'autorità giudiziaria e concernenti delicati 
procedimenti in corso. Sull'argomento inter­
vengono il senatore Pastorino e i deputati 
Casini, D'Alema e Teodori. Il Presidente av­
verte infine che subito dopo la conclusione 
della seduta si riunirà l'Ufficio di Presidenza 
allargato ai rappresentanti dei gruppi. 

La seduta termina alle ore 17,50. 
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COMMISSIONE SPECIALE 

per l'esame dei provvedimenti recanti in­
terventi per la ricostruzione e lo sviluppo 
dei territori dell'Italia meridionale colpiti 

dagli eventi sismici 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vicepresidente 
CALICE 

Intervengono il ministro per il coordina­
mento interno delle politiche comunitarie 
Scotti ed il sottosegretario di Stato per gli 
interventi straordinari per il Mezzogiorno 
Giglia. 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme straordinarie sugli impieghi del personale 
civile dello Stato e delle pubbliche amministra­
zioni in servizio nelle regioni Campania e Basi­
licata colpite dal terremoto del 23 novembre 
1980 » (1266), d'iniziativa del senatore Tanga 

« Conversione in legge del decreto-legge 13 febbraio 
1981, n. 19, concernente individuazione dei co­
muni colpiti dal sisma del novembre 1980 » (1311) 

« Interventi per la ricostruzione e lo sviluppo nel 
territori colpiti dal terremoto del novembre 
1980» (1316) 

« Interventi per l'agricoltura nelle regioni colpite 
dal sisma del 23 novembre 1980» (1320), d'ini­
ziativa dei senatori Truzzi ed altri 

« Conversione in legge del decreto-legge 25 febbraio 
1981, n. 33, recante ulteriori interventi in favo­
re delle popolazioni delle regioni Basilicata e 
Campania colpite dal terremoto del novembre 
1980 e del febbraio 1981 » (1330) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue Tesarne dei provvedimenti in ti­
tolo sospeso nella seduta di ieri. 

Il presidente Ferrari-Aggradi dà conto del­
le conclusioni a cui è addivenuto l'odierno 
Ufficio di Presidenza della Commissione, os­
servando, in particolare, come si sia conve­
nuto che sia la Commissione plenaria a de­
cidere se sia il caso di stralciare norme dal 
disegno di legge n. 1316 per ricomprenderk 
nell'ambito del provvedimento di conversio­
ne di uno dei decreti-legge, al fine di dare ad 
esse un iter più spedito. L'Ufficio di Presiden­
za ha poi concordato di procedere ad un sol­
lecito esame dei decreti-legge, tra i quali an­
drà probabilmente compreso anche quello 
approvato nell'odierna seduta del Consiglio 
dei Ministri, che attribuisce ulteriori fondi. 
Si è poi convenuto sulla necessità che il Go­
verno fornisca i dati richiesti e sull'opportu­
nità che le eventuali audizioni dei rappresen­
tanti delle organizzazioni e degli enti locali 
interessati avvengano in sede di Ufficio di 
Presidenza, eventualmente allargato ai rap­
presentanti dei Gruppi. Per quanto riguarda 
infine la decisione di compiere sopralluoghi; 
si è convenuto di rinviarla in un tempo suc­
cessivo. 

Prende quindi la parola il relatore Tonutti 
che osserva come ci si debba muovere privile­
giando innanzitutto la necessità di garantire 
un alloggio prima del prossimo inverno a tut­
ti i senzatetto. Pertanto è necessario antici­
pare, nella sede dei decreti-legge, alcune solu­
zioni ora proposte col disegno di legge nume­
ro 1316, di ricostruzione organica, tenendo 
tuttavia conto che in alcuni casi, come in 
quello delle riparazioni, soluzioni tecnica­
mente complesse presupporebbero la solu­
zione di problemi di portata generale, ovvero 
pregiudicherebbero successive decisioni da 
adottarsi nella sede del disegno di legge nu­
mero 1316. 

Propone pertanto di trasferire nei decreti-
legge le norme relative al programma di ac­
quisto di prefabbricati, leggeri e pesanti, da 
attuarsi da parte del Commissario straordi­
nario anche valendosi dei fondi stanziati nel 
l'odierno decreto-legge, quelle relative all'ac 
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quisto di alloggi da parte dei comuni e alla 
requisizione di alloggi sfitti ed, infine, le nor­
me di carattere elettorale e quelle relative 
all'assistenza tecnica ai comuni. 

Sulle proposte del relatore si apre un di­
battito, dopo che il ministro Scotti ha chia­
rito che il Governo ha provveduto ad incre­
mentare, mediante l'adozione dell'odierno 
provvedimento di urgenza, lo stanziamento 
relativo ai fondi del Commissario straordi­
nario, dopo che questo, compiuta una valu­
tazione degli impegni assunti, aveva richie­
sto un'integrazione della propria dotazio­
ne. Pertanto si è provveduto ad un ulterio­
re stanziamento di 500 miliardi e ad una an­
ticipazione di parte del conteunto dell'artico­
lo 48 del disegno di legge n. 1316, al fine 
di consentire l'erogazione di finanziamenti 
anche per l'acquisto dei prefabbricati. Per 
quanto riguarda gli amministratori locali, i 
comandi e i distacchi nei comuni disastrati 
vengono prorogati ope legis, mentre quelli 
presso gli altri comuni sono sottoposti al 
regime previsto nelle ordinanze commissa­
riali. 

Interviene il senatore Scardaccione che, po­
sto che è esigenza prioritaria quella di ap­
prontare abitazioni in relazione al numero 
delle famiglie e non al numero dei fabbricati 
danneggiati, propone che venga fatta oggetto 
di anticipazione in sede di decreto-legge la 
normativa relativa all'acquisto dei prefabbri­
cati pesanti, all'acquisto e alla requisizione 
degli appartamenti liberi e alla riparazione 
degli immobili, per la quale ultima ritiene 
che sia maggiormente produttivo conferire 
congrui contributi, lasciando liberi i percet­
tori di ricostruire autonomamente la propria 
abitazione, al fine di evitare acquisti di con-
tainers e prefabbricati superflui. 

11 senatore Bacicchi, dopo aver invitato il 
Governo a presentare al più presto possibi­
le e presso questo ramo del Parlamento il 
preannunciato decreto-legge, nella cui sede 
potrebbe essere operata l'anticipazione di 
norme del disegno di legge organico propo­
sta dal relatore, auspica che il relatore stes­
so formalizzi la propria proposta al fine di 
dar modo alla Commissione di avere elemen­
ti concreti di valutazione. 

Ritiene poi opportuno che si accelerino 
quei meccanismi che possono essere utili 

per dare un tetto alle popolazioni prima del­
l'inverno; sotto tale profilo l'anticipazione 
delle riparazioni potrebbe evitare l'acquisto 
di prefabbricati. Se poi questi vengono ac­
quistati in quantità eccessive, ciò dipende 
dai comuni cui fanno carico l'onere della ri­
costruzione e le correlative responsabilità. 
Concorda infine sull'opportunità che venga­
no anticipate le norme relative al personale 
dei comuni stessi. 

Il relatore Tonutti fa presente che le nor­
me di cui propone l'anticipazione sono già 
contenute nel disegno di legge sulla ricostru­
zione. Tuttavia, prima di risolvere il proble­
ma delle modalità degli interventi proposti, 
bisognerà risolvere la questione dei soggetti 
che gestiscono la ricostruzione — il Commis­
sario essendo attualmente competente esclu­
sivamente per la fase dell'emergenza — ed 
evitare possibili contraddizioni. 

Il senatore De Vito ritiene che il Governo 
potrebbe recepire in un apposito decreto-
legge le norme del disegno di legge organico 
che la Commissione ritenga debbano essere 
anticipate, come d'altronde ha già fatto con 
il decreto odierno. 

Attese le preoccupazioni avanzate dal re­
latore relativamente al problema delle ripa­
razioni, ritiene che non sia opportuno anti­
ciparne la soluzione, bensì risolvere questo, 
come gli altri problemi, nella sede del di­
segno di legge n. 1316, da esaminare con tem­
pi ristrettissimi, quasi fosse un decreto-legge. 

Il senatore Ulianich, forniti alcuni dati 
sulla situazione delle scuole nella zona ter­
remotata, osserva che dovrebbe essere fatta 
oggetto di anticipazione anche la normativa 
relativa agli interventi urgenti per le scuo­
le, i beni culturali e le università. In partico­
lare occorre ricondurre immediatamente alla 
normalità l'attività scolastica, aumentare gli 
organici delle soprintendenze ai beni cultu­
rali, nonché istitutire nella zona una sezione 
distaccata dell'Istituto del restauro. 

Il senatore Fermariello ritiene essenziale 
rinvenire rapidamente un accordo sulle nor­
me da (anticipare, eventualmente mediante 
apposito decreto-legge, lasciando impregiu­
dicata la scelta del mezzo tecnico da adot­
tarsi. Sulle restanti parti del disegno di legge 
n. 1316 si potrà poi svolgere una impegnativa 
discussione, affrontando organicamente i 
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problemi dello sviluppo, che riguardano la 
ridisegnazione di intere regioni e comuni. 
In quella sede si potrà procedere alle oppor­
tune audizioni e sopralluoghi. 

Il senatore Mancino ritiene che le possibi­
lità di intervento del Commissario straordi­
nario possano spaziare dall'acquisto di pre­
fabbricati, leggeri o pesanti, alle riparazioni, 
all'acquisto di fabbricati in via di ultimazio­
ne: tuttavia il Commissario dovrà attivarsi 
sempre a seguito delle richieste dei comuni, 
dai quali in sostanza dipende la ricostru­
zione. 

Dopo essersi soffermato sulle differenti 
esigenze esistenti tra le aree urbanizzate e 
quelle rurali, osserva che sarebbe opportu­
no che la Commissione procedesse nell'esa­
me del disegno di legge di ricostruzione, sal­
va una più sollecita definizione dei decreti-
legge e dopo aver risolto la scelta dei sog­
getti a cui la procedura delle riparazioni fa 
capo, che, a suo avviso, devono essere i co­
muni, invero non troppo considerati nel di­
segno di legge governativo. Per risolvere 
molti problemi è infatti sufficiente a suo av­
viso aumentare il tetto disponibile per le ri­
parazioni. Conclude dichiarandosi contrario 
alla proposta anticipazione di norme, che fi­
nirebbe per agevolare le zone che sono state 
colpite da eventi meno gravi. 

Il senatore Jannarone rileva che non ci si 
deve fare illusioni sulla possibilità di appro­
vare rapidamente una legge organica; per­
tanto si impone l'anticipazione di alcune nor­
me, che non coprono certo tutto l'arco del 
disegno di legge governativo. 

Il senatore D'Arezzo propone di prosegui­
re la discussione dopo che la Commissione 
sarà a conoscenza del contenuto del decreto-
legge emanato oggi dal Governo. 

Il senatore Stefani si dichiara favorevole 
ad una immediata operatività di talune nor­
me del disegno di legge organico, da assicu­
rare mediante la pronta attivazione dei co­
muni, dopo averne chiarito le competenze an­
che in rapporto con le regioni. 

Prende nuovamente la parola il senatore 
Bacicchi per affermare la necessità dell'ur­
gente approvazione di talune disposizioni 
previste come ordinarie, dopo conosciuto il 
contenuto dell'odierno decreto-legge, al fine 

di approvare subito un provvedimento più 
vasto possibile; ritiene invece impercorribile 
la strada, proposta dal senatore De Vito, di 
approvare entro 60 giorni il disegno di leg­
ge organico, su cui avanza anzi alcune ri­
serve. 

Il senatore Truzzi si dichiara non favore­
vole alla proposta avanzata dal relatore, an­
che perchè avrebbe egli stesso norme di cui 
proporre un'accelerata approvazione. Co­
munque si dichiara disponibile sia ad esa­
minare l'opportunità di un completamento 
del decreto-legge emanato oggi sia ad ap­
provare nel più breve tempo possibile il di­
segno di legge di ricostruzione organica. 

Il senatore Vignola è favorevole alla sol­
lecita approvazione dei decreti-legge, nella 
cui sede si valuterà se inserire ulteriori nor­
me, e al contestuale inizio dell'esame del di­
segno di legge governativo di ricostruzione 
organica, dopo aver affermato che è neces­
sario procedere immediatamente all'acqui­
sto delle case, oltre che dei prefabbricati, e 
che occorre ampliare il concetto di ripara­
zione urgente. 

Il presidente Calice, riassunti i termini del 
dibattito, comunica che nella riunione di do­
mani della Conferenza dei Presidenti di Grup­
po si deciderà la ealendarizzazione dei prov­
vedimenti all'esame per l'Assemblea ed in­
forma che il ministro Scotti ha dichiarato la 
disponibilità del Governo a predisporre un 
decreto-legge che recepisca le proposte della 
Commissione relativamente alle norme del 
disegno di legge organico di cui anticipare 
l'approvazione. 

Propone quindi di esaminare (se assegna­
to), nelle sedute della prossima settimana — 
che potrebbero essere convocate per martedì 
e mercoledì pomeriggio e per giovedì matti­
na, salva l'eventualità di un più fitto calenda­
rio, ove i lavori lo richiedano — il disegno di 
legge di conversione del decreto-legge appro­
vato oggi dal Governo su cui dovrà riferire 
il senatore Tonutti, proponendo ad esso le 
eventuali integrazioni che ritenesse oppor­
tune anche al fine dell'anticipazione di alcune 
norme del disegno di legge organico. 

Concorda la Commissione e il seguito del­
l'esame e rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,55. 
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S O T T O C O M M i S S I O N i 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla Commissione speciale per l'esame 
dei provvedimenti recanti interventi per la 
ricostruzione e lo sviluppo dei territori del­
l'Italia meridionale colpiti dagli eventi si­
smici: 

1266 — « Norme straordinarie sugli impie­
ghi del personale civile dello Stato e delle 
pubbliche amministrazioni in servizio nelle 
regioni Campania e Basilicata colpite dal ter­
remoto del 23 novembre 1980 », d'iniziativa 
del senatore Tanga: rimessione alla Commis­
sione plenaria; 

1330 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 25 febbraio 1981, n. 33, recante ul­
teriori interventi in favore delle popolazioni 
delle regioni Basilicata e Campania colpite 
dal terremoto del novembre 1980 e del feb­
braio 1981 »: parere favorevole con osser­
vazioni; 

alla 6a Commissione: 

1314 — « Modifica delle aliquote dell'im­
posta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF) », d'iniziativa dei senatori Mitrotti ed 
altri: parere favorevole; 

1343 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 13 gennaio 1981, 
n. 8, recante diminuzioni dell'imposta di fab­
bricazione su alcuni prodotti petroliferi », 
approvato dala Camera dei deputati (in sta­
to di relazione): parere favorevole; 

alla 7a Commissione: 

1313 — « Interventi straordinari a soste­
gno delle attività musicali », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1342 — « Conversione in legge del decreto-
legge 8 gennaio 1981, n. 4, concernente dif­
ferimento di taluni termini previsti in ma­
teria di urbanistica e nella realizzazione di 
opere pubbliche e di edilizia residenziale », 
approvato dalla Camera dei deputati: pa­
rere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stato 
per il tesoro Pisanu, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 7a Commissione: 

1247 — « Interventi straordinari a favore 
dell'esercizio cinematografico »: parere favo­
revole con osservazioni; 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

l3 Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 9,30 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 9,30 

6& Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 11 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

!Q* Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

i r Commissione permanente 
U-avoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

Ì2a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 
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Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 

Commissione parlamentare per la riconver­
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 20,30 

Commissione parlamentare 
d'inchiesta sull'attuazione degli interventi 
per la ricostruzione e la ripresa socio-eco­
nomica dei territori della Valle del Bellce 
colpiti dai terremoti del gennaio 1968 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 12 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul caso Sindona 

Giovedì 12 marzo 1981, ore 10 


